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Teha
L’intervento
di Valerio
De Molli,
managing
partner
e ceo
di Teha
ai lavori
della sesta
edizione
della
Community
“Valore
Acqua
per l’Italia”

LIBRO BIANCO E BLUE BOOK Teha, Fondazione Utilitatis e Utilitalia hanno presentato durante l’evento finale
dellaCommunity Valore Acqua per l’Italia l’edizione2025 delle raccoltepiù completedi informazioni sulla risorsa

T
ra imprese, agri-
coltura e settore
energetico, la fi-
liera estesa
dell’acqua ha un

peso sempre più rilevante
per l’economia italiana: dalle
risorse idriche “dipende” il
20% del Pil italiano, un valo-
re che ha superato i 383 mi-
liardi di euro.

Lo studio
A conclusione dei lavori del-
la sesta edizione della Com-
munity “Valore Acqua per l’I-
talia” di Teha (The European
House-Ambrosetti), sono sta-
ti presentati il Blue Book
2025 realizzato dalla Fonda-
zione Utilitatis e promosso
da Utilitalia che comprende
tutti i dati relativi al servizio
idrico integrato, e il Libro
Bianco 2025 “Valore Acqua
per l’Italia” di Teha con un fo-
cus specifico sul ciclo idrico
esteso che tra servizi, consor-
zi di bonifica e irrigazione,
software e tecnologie, mac-
chinari, impianti e compo-
nenti vale 11 miliardi di euro.

La filiera
La filiera estesa dell’acqua è
in crescita me-
diamente del
5% all’anno e
dal 2015 a og-
gi coinvolge
1,5 milioni di
imprese italia-
ne.

Per quanto
riguarda inve-
ce i gestori del
servizio idrico integrato, dal
2021 al 2023 sono stati realiz-
zati investimenti per circa
7,1 miliardi di euro, cifra che,
come emerge dal Blue Book
2025 sale a 13,2 miliardi se si
considerano gli interventi
programmati per il biennio

2024-2025.

L’analisi
«I grandi utilizzatori di acqua

in Italia – ha
commentato
Valerio De
Molli, mana-
ging partner e
ceo di Teha
con i manager
delle 43 azien-
de partner del-
la Community
Valore Acqua

per l’Italia che rappresenta-
no oltre l’80% della filiera
idrica del Paese – costitui-
scono un pilastro fondamen-
tale per l’economia del Pae-
se. Il settore agricolo coinvol-
ge oltre 1,1 milioni di impre-
se, con un valore aggiunto di

39,5 miliardi di euro e 930
mila occupati nel 2023. Le
imprese manifatturiere idro-
vore contribuiscono al Pil
con 287,7 miliardi di euro,
impiegando 3,5 milioni di la-
voratori in circa 330.000 im-
prese. Infine, il settore ener-
getico conta 10 mila impre-
se, generando un valore ag-
giunto di 25,3 miliardi di eu-
ro e dando lavoro a oltre 100
mila persone».

Il servizio idrico integrato
«Per quanto riguarda il com-
parto del servizio idrico inte-
grato – ha aggiunto Filippo
Brandolini, presidente di
Utilitalia - il fatturato com-
plessivo ammonta a 8,9 mi-
liardi con quasi 30 mila ad-
detti impiegati. Si tratta dun-

que di un settore strategico
non solo dal punto di vista
della qualità della vita dei
cittadini e della sostenibili-
tà, ma anche
sul fronte eco-
nomico ed oc-
cupazionale.
Gli investi-
menti nel set-
tore idrico so-
no cresciuti in
maniera consi-
derevole negli
ultimi anni,
con una crescita del 99% dal
2012, anno di avvio della re-
golazione da parte dell’Are-
ra, e con un’incidenza media
del 37% dei fondi pubblici e
contributi. Guardando oltre
l’orizzonte temporale del
Pnrr, un sostegno della fi-
nanza pubblica sarà fonda-
mentale per affrontare le sfi-
de future che il comparto do-
vrà affrontare».

Investimenti
Dal 2012 AL 2023 investi-
menti dei gestori aumentati
del 99%. Come emerge infat-
ti dal Blue Book 2025 di Fon-
dazione Utilitatis, gli investi-
menti realizzati dai gestori
industriali sono passati dai
33 euro annui per abitante
del 2012 ai 65 euro annui del
2023, con una crescita stima-
ta fino a 72 euro annui nel
2024 e fino a 80 euro nel
2025, anche per effetto dei
progetti legati all’attuazione
del Pnrr. La capacità di inve-
stimento cresce con la di-
mensione degli operatori: i
gestori con fatturato inferio-

re a 25 milioni di euro inve-
stono in media 44 euro per
abitante, mentre quelli di
maggiori dimensioni supera-

no i 68 euro
per abitante.
Le gestioni in
capo agli enti
locali (“in eco-
nomia”), inve-
ce, continua-
no a registrare
valori di inve-
stimenti più
bassi (29 euro

per abitante).

Le tariffe
Per quanto riguarda le tarif-
fe, nel 2024 la spesa media
annuale per il servizio idrico
è stata di 384 euro, per un’u-
tenza di tre persone con un
consumo di 150 metri cubi:
pur registrando un aumento
del 5% circa rispetto all’anno
precedente, le tariffe italiane
rimangono tra le più basse
d’Europa.

Il futuro
Nel 2029 investimenti italia
oltre media Ue. Oggi in Italia
il 16,1% degli investimenti
dei gestori industriali nel set-
tore idrico è destinato a tec-
nologie per l’innovazione e
la circolarità (fonte Global
Water Intelligence). Secon-
do i dati del Libro Bianco di
Valore acqua per l’Italia di
Teha del 2025, entro il 2029,
la quota di investimenti in
tecnologie in Italia è prevista
in aumento fino a raggiunge-
re il 19%, un tasso di crescita
tre volte superiore alla me-

dia dell’Uea 27 Paesi.

Riuso e riciclo
Gli investimenti sono orien-
tati in particolare verso il riu-
so e riciclo delle acque reflue
(31,7%) e la digitalizzazione
per la riduzione delle perdite
(20,5%). «L’Italia – ha aggiun-
to Benedetta Brioschi, part-
ner Teha - deve affrontare
con urgenza il problema
dell’obsolescenza delle sue
infrastrutture idriche. Con
un’età media di 58 anni per i
grandi invasi e una rete idri-
ca in cui il 22% delle condut-
ture ha oltre mezzo secolo, il
rischio di inefficienze e spre-
chi è altissimo. A questo rit-
mo, servirebbero 250 anni
per rinnovare l’intera rete: in-
vestire in digitalizzazione e
circolarità significa garantire
sicurezza idrica, sostenibili-
tà e sviluppo economico per
il Paese».

La Community
La sesta edizione 2024/2025
della Community Valore Ac-
qua per l’Italia ha visto undi-
ci nuovi attori chiave della fi-
liera dell’acqua italiana
(Aquanexa, Acque del Sud,
Almaviva, Beccaceci, HBI,
Industrie De Nora, Intesa
Sanpaolo Innovation Cen-
ter, Nepta – Gruppo Italgas,
SEV, Studio Pd, Vodafone
Italia, Wateralia). Complessi-
vamente la Community Va-
lore Acqua per l’Italia racco-
glie 43 partner, di cui A2A,
Acquedotto Pugliese, Acea,
Hera, Iren, Mm, Smat in qua-
lità di Main Partner; Acque
del Sud, Almaviva, Anbi, Al-
maviva Bluebit, Cva - Com-
pagnia Valdostana Acque,
Engineering, Fisia Italim-
pianti – Gruppo Webuild,
Nepta – Gruppo Italgas, Sch-
neider Electric, Suez, Xylem,
in qualità di Partner; Acqua
Novara, Aquanexa, Alfa Vare-
se, Beccaceci, Brianzacque,
Como Acqua, De Nora, Hbi,
Intesa Sanpaolo Innovation
Center, Irritec, Livenza Ta-
gliamento Acque, Padania
Acque, Piave Servizi, Rdr, Ri-
na, Sit, Sorical, Sparkasse,
Sev, Studio Pd, Soteco, Voda-
fone e Wateralia in qualità di
Junior Partner. Continua la
collaborazione con Utilitalia
e Fondazione Utilitatis in
qualità di partner scientifici
della Community. Comples-
sivamente, considerando so-
lo il pro-quota acqua dei
grandi gruppi, i partner della
Community rappresentano
45 miliardi di euro di fattura-
to e oltre 260mila occupati,
servendo l’80% della popola-
zione italiana.

Cresce il valore della filiera
idrica: 383 miliardi di euro

Previsioni:
nel 2029

investimenti
in Italia

oltre media Ue

Giornata mondiale dell’acqua

Utilitalia
L’intervento

del
presidente

Filippo
Brandolini

2012 -2023:
investimenti

dei gestori
aumentati

del 99%
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Tutela degli habitat tra 
Mincio e Po

Il progetto “Interventi 
per l’incremento della 

biodiversità e il mante-
nimento di ecosistemi 
a elevato  grado di natu-
ralità - Ripristino idrodi-
namico dei canali nelle  
Valli del Mincio”, candi-
dato da Parco regionale 
del Mincio e Comune di 
Mantova e finanziato da 
Fondazione Cariverona, 
prevede la realizzazione 
di interventi di tutela de-
gli habitat presenti nella 
Riserva Naturale Valli 
del Mincio, Zona Umi-
da di Importanza Inter-
nazionale ai sensi della 
Convenzione di Ramsar, 
e nella Zona di Prote-
zione Speciale (ZPS) 
Viadana, Portiolo, San 
Benedetto Po e Osti-
glia, la più importante 
area a naturalità diffusa 

della Pianura Padana 
lungo il fiume Po. I prin-
cipali fattori di minaccia 
che gravano su queste 
preziose aree sono rap-
presentati dall’accelera-
zione dei cambiamenti 
climatici e dalla  diffu-
sione di specie aliene 
e invasive.  “Scopo delle 
opere” spiega il presi-
dente del Parco del Min-
cio Maurizio Pellizzer 
“è quello di ristabilire e 
mantenere le condizioni 
di naturalità e di sal-
vaguardare gli habitat 
prioritari caratteristici 
dei nostri ambienti flu-
viali”.  Tra le principali 
linee su cui si struttura 
il progetto, figurano la 
protezione della biodi-
versità acquatica trami-
te rimozione di specie 
vegetali alloctone (Lu-

dwigia grandiflora) e 
contenimento della Ca-
stagna d’acqua (Trapa 
natans), il ripristino dei 
flussi idrici nei canali 
soggetti a fenomeni di 
interrimento nelle Valli 
del Mincio, la creazione 
di fasce boscate, la azio-
ni di sensibilizzazione
rivolte alla cittadinanza. 

Giunto al suo terzo anno 
di attuazione, il proget-
to concorre al raggiun-
gimento degli obiettivi 
del Contratto di Fiume 
Mincio, finalizzato al mi-
glioramento della risor-
sa idrica nel bacino del 
Mincio. L’investimento 
complessivo ammonta a 
555.000,00 euro.

L’equilibrio ecosiste-
mico delle Valli del 

Mincio e dei Laghi di 
Mantova è minacciato 
dalla presenza di spe-
cie aliene invasive che, 
complici i cambiamen-
ti climatici, stabilisco-
no vaste popolazioni 
e compromettono la 
biodiversità autoctona. 
I Laghi e le Valli costi-
tuiscono infatti un tipi-
co sito di “invasione 
biologica” da parte del 
Fiore di loto (Nelumbo 
nucifera), pianta origi-
naria del Sud-Est asia-
tico annoverata nella 
Lista Nera delle specie 

alloctone vegetali della 
Regione Lombardia, e 
della Ludwigia (Ludwi-
gia grandiflora), pianta 
ornamentale originaria 
del Centro-Sud Ame-
rica e specie invasiva 
di rilevanza unionale, i 
cui effetti negativi sono 
talmente rilevanti da ri-
chiedere un intervento 
coordinato e uniforme 
a livello di Unione Eu-
ropea.  È presente an-
che la Castagna d’ac-
qua (Trapa natans), 
che rappresenta invece 
una specie autoctona 
di interesse conser-
vazionistico, soggetta 

a interventi di gestione 
attiva per prevenirne la 
diffusione incontrollata, 
con l’intento di tutelar-
ne la preziosa funzione 
ecosistemica. Nell’ambi-
to del progetto, Parco del 
Mincio realizza inter-
venti di rimozione della 
Ludwigia grandiflora e 
di conservazione della 
biodiversità acquatica 
tramite gestione attiva 
della Castagna d’acqua 
(Trapa natans). Ven-
gono inoltre effettuati 
interventi di pulizia dei 
canali interni nella Ri-
serva Valli del Mincio, 
allo scopo di ripristinare 
la funzionalità idrodi-
namica, riconnettere gli 
ambienti acquatici se-
parati dai fenomeni di 
deposito e concorrere 
alla conservazione della 

naturalità degli habitat 
palustri maggiormente 
compromessi da feno-
meni di deposito del 
materiale organico e 
dei solidi sospesi. Nel-
le Valli sono attestati 
quattro habitat protetti 
dalla Direttiva europea 
Habitat: “Laghi eutrofici 
naturali con vegetazione 
del Magnopotamion o 
Hydrocharition”, “Fiumi 
con argini melmosi con 
vegetazione del Che-
nopodion rubri p.p e 
Bidention p.p.”, “Foreste 
alluvionali di Alnus glu-
tinosa e Fraxinus excel-
sior” e “Praterie con Mo-
linia su terreni calcarei, 
torbosi o argilloso-limosi 
(Molinion caeruleae)”. 
Sono inoltre censite 43 
specie protette dalle Di-
rettive Habitat e Uccelli.

Interventi nelle 
Valli e nei Laghi

Nel Sito della rete eu-
ropea Natura 2000 

e  Zona di Protezione 
Speciale “Portiolo, Via-
dana, San Benedetto Po, 
Ostiglia” è stato realizza-
to un rimboschimento 
di 2700 piante allo scopo 
di ricostituire l’originario 
ambiente caratterizzato 
da foreste alluvionali di 
Ontano nero e Frassi-
no maggiore. Nella ZPS 
sono attestati tre habitat 
protetti della Direttiva 
europea Habitat: “Laghi 
eutrofici naturali con 
vegetazione del Magno-
potamion o Hydrocha-
rition”, “Fiumi con argini 
melmosi con vegetazio-

ne del Chenopodion ru-
bri p.p e Bidention p.p.” 
e “Foreste alluvionali di 
Alnus glutinosa e Fra-
xinus excelsior”. Situato 
nella golena di Portiolo, 
nel comune di San Be-
nedetto Po, il sito ricade 
inoltre nell’area priorita-
ria per la biodiversità di 
Regione Lombardia. Non 
sorprende quindi la sua 
ricchezza faunistica, con 
oltre 200 specie di uccel-
li, tra cui Nibbio Bruno, 
Falco Pescatore, Alba-
nella Minore, Gruccione, 
Corriere Piccolo, Sterna 
Comune, Fraticello, Bec-
caccia, Rigogolo. 

2700 piante nella 
golena del Po

Contrasto alle specie aliene, pulizia dei canali e 
piantumazioni per proteggere gli ecosistemi fluviali

Pulizia dei canali con asportazione dei sedimentitii Rimozione della Ludwigia grandiflora

In foto: famiglia di Svassi sul Lago Superiore (foto G.A. 
Zapparoli), attività di sensibilizzazione della cittadinanza, 

molinieto nelle Valli del Mincio
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SANDRO MORTARI
s.mortari@gazzettadimantova.it

«A
qa sta in-
vestendo
molto su-
gli acque-
dotti e

sulladepurazione». Giovan-
na Pesente, amministrato-
re delegato di Aqa, parla del
«piano ambizioso per il
2025-2029 che contempla
investimenti per 150 milio-
ni di euro in tutti gli ambiti
dell’acqua e della depura-
zione. Soldi che fanno parte
del piano d’ambito che fino
al 2037 prevede complessi-
vamente investimenti per
300 milioni». Aqa, del resto,
si accinge a diventare il ge-
store unico del servizio idri-
co integrato su tutto il terri-
torio mantovano: «Stiamo
lavorando - si limita a dire
l’amministratore delegato -
L’obiettivo è di chiudere
entro il 2025
visto che a
novembre di
quest’anno
scadrà la con-
cessione di
Aimag e nel
giugno 2026
quella di Sica-
m». Si punta a
realizzare ac-
quedotti do-
ve ancora mancano (Sab-
bioneta, Villimpenta, San
Benedetto Po e Pompone-
sco), mentre sul fronte dei
depuratori l’obiettivo è di
dismettere i piccoli impian-
ti sparsi sul territorio per co-
struirne di più grandi in cui
far confluire i reflui. In que-
sto modo si otterrà un ri-
sparmio energetico e un
trattamento più performan-
te delle acque reflue, resti-
tuite all’ambiente con un
impatto minore rispetto ad
oggi. Accanto a questi inter-
venti è previsto anche il po-
tenziamento del sistema di
telecontrollo e di automa-
zione degli impianti.

Acquedotti e depuratori
«Per quanto riguarda gli ac-
quedotti nei quattro Comu-
ni dove ancora non ci sono
- spiega Elisa Bombonati
Zenari, responsabile inve-
stimenti impianti idraulici -
i lavori sono già in corso a
Villimpenta, mentre a Sab-
bioneta stiamo andando
avanti con l’adduttrice prin-
cipale; negli altri Comuni
sono in corso i lavori per ar-
rivare nei centri abitati». An-
che sul fronte depuratori si
viaggia spediti, con l’obietti-

vo di ridurre il loro numero
da 75 a 58: «Quello di Osti-
glia sarà pronto a metà esta-
te - dice Bombonati - Ri-
spetto al precedente sono
state ampliate le sue poten-
zialità di depurazione. Altro
cantiere in dirittura d’arri-
vo è quello del depuratore
intercomunale di Mantova
in via Guerra, il più grande
che abbiamo in gestione e
su cui abbiamo investito 20
milioni di euro: una linea di
trattamento è già stata com-
pletata, mentre manca l’al-
tra. In un anno contiamo di
finire. Nelle prossime setti-
mane partirà l’adeguamen-
to dell’impianto di Castiglio-
ne delle Stiviere, il secondo
più grande dopo quello di
Mantova, che ci permetterà
di renderlo più performan-
te».

Sono in fase di progetta-
zione il depuratore di Via-
dana (a Cogozzo) che «en-
trerà in cantiere l’anno pros-
simo» e di Campitello, «an-

ch’esso in can-
tiere nel
2026». «Con
la diminuzio-
ne dei depura-
tori - garanti-
sce Bombona-
ti - otterremo
sia un rispar-
mio sui costi
dell’energia
che una mi-

gliore sostenibilità ambien-
tale».

I potabilizzatori
Continua anche l’investi-
mento di Aqa sui potabiliz-
zatori. «L’idea - afferma
Bombonati - è di costruire
un nuovo potabilizzatore a
Viadana che serva anche
Dosolo, Pomponesco e Sab-
bioneta. Siamo in fase di
progettazione. Ci vorranno
alcuni anni per realizzarlo
ma abbiamo già identifica-
to il terreno e, nel frattem-
po, con i tanti dati che ab-
biamo a disposizione pos-
siamo studiare il sistema di
trattamento. Altro potabiliz-
zatore da ampliare è quello
di Brazzuolo, nel Comune
di Schivenoglia, che serve
altri Comuni della Bassa».
«Grazie allo studio condot-
to con l’università di Parma
- ricorda Pesente - abbiamo
trovato disponibilità di fal-
da a 300 metri di profondi-
tà. Questo ci consente di
perseguire il nostro obietti-
vo, che è quello di avere un
più 35% delle disponibilità
di acqua in captazione per
far fronte a periodi di siccità
oppure a problemi ad altri
pozzi, in modo da non la-

sciare i cittadini senza ac-
qua».

Acqua al top
Un’acqua che, garantisce la
società, è di ottima qualità.
Quella potabile che esce
dai rubinetti delle case è su-
per controllata e da bere
senza problemi. Nel 2024,
nel laboratori di Aqa sono
stati analizzati 6.228 cam-

pioni di acqua potabile, su
cui sono stati controllati
120.321 parametri (i cam-
pioni analizzati salgono a
quasi 15mila se si aggiungo-
no gli 8.243 fatti sulle acque
reflue). Il laboratorio con-
trolla anche i Pfas nell’ac-
qua, inquinanti dannosi per
la salute umana: «Da noi
non ci sono. Sono tre anni
che li monitoriamo - dice

Pesente - e questo ci per-
mette di tenere sotto con-
trollo la situazione. Nel
2026 scatteranno nuovi pa-
rametri e il nostro laborato-
rio di analisi si è già dotato
degli strumenti necessari».
Sul sito di Aqa è possibile
consultare i parametri di
qualità dell’acqua per ognu-
no dei 40 Comuni serviti.
La società sta anche inve-

stendo in apparecchiature
elettromeccaniche (le pom-
pe) di nuova generazione
che consentono di rispar-
miare energia e di offrire un
rendimento migliore. Previ-
sta anche l’installazione di
pannelli fotovoltaici per ali-
mentare gli impianti, in mo-
do da ridurre l’utilizzo
dell’energia fossile a favore
di quella rinnovabile.

L’AD PESENTE Programma ambizioso per il 2025-2029 con interventi in tutti gli ambiti di acqua e depurazione
Priorità ai quattro Comuni ancora sprovvisti di acquedotto, nuovi potabilizzatori a Viadana e Schivenoglia

Qualità al top:
nel 2024

sono stati
analizzati 6.228

campioni

I piani di Aqa per il territorio:
150 milioni di investimenti

Giornata mondiale dell’acqua

Chi è Aqa: i numeri
Dati aggiornati al 2024

Aqa

Sicam

Aimag

40 i comuni 
in gestione 67 pozzi di approvvigionamento 

in uso 14 impianti 
di trattamento potabile

1.820 km di rete 
acquedotto

75 impianti 
di depurazione

33 milioni di m3 
di acqua depurata

37 milioni di euro
di investimenti nel 2024 14.471 campioni analizzati nel 

2024 dal laboratorio analisi

22 milioni m3 di acqua 
immessa in rete

1.822 km di rete 
di fognatura

3.510 campioni

ACQUA
NATURALE

974 campioni

ACQUA
TRATTATA

CONSUMO
UMANO

1.744 campioni

  
Numero totale campioni reparto acqua potabile

  
Numero totale campioni reparto acque reflue

5.657 campioni

RIFIUTI
LIQUIDI

264 campioni

FANGHI

ACQUA
DI SCARICO

2.322 campioni
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A
qa, la società del
gruppo Tea che ge-
stisce il servizio
idrico integrato in

40 Comuni (il 75% della po-
polazione mantovana), sta
portando avanti un corposo
piano di investimenti su ac-
quedotti, depurazione e fo-
gnature. Si tratta di 150 milio-
ni di euro che tra quest’anno
e il 2029 porteranno al com-
pletamento della rete acque-
dottistica nei Comuni anco-
ra privi e ad interventi sulle
reti fognarie e su deputatori.

Accanto a questi investi-
menti ci sono anche quelli fi-
nanziati dal Pnrr che riguar-
dano la digitalizzazione e il
monitoraggio
della rete idri-
ca finalizzati
alla riduzione
delle perdite
d’acqua lungo
la rete.

Ad Aqa, Si-
cam e Aimag,
che hanno pre-
sentato un pro-
getto come
raggruppamento tempora-
neo d’impresa che riguarda i
rispettivi territori, sono stati
assegnati 28.170.670 euro
che, con risorse proprie delle
società porteranno a lavori
complessivi per 32.267.152
euro.

La digitalizzazione
«Aqa - spiega Riccardo Avan-
zi, responsabile modellazio-
ne, distrettualizzazione idro-
metrica, Pnrr e smart meete-
ring - ha ricevuto 14.478.498
euro a fronte di un progetto
di 16.549.220 euro, e cioè il
51% dell’importo finanziato
nel Mantovano».

Il progetto di digitalizza-

zione e modernizzazione ri-
guarderà 1.500 chilometri
dei 1.800 totali della rete ac-
quedottistica. La rete verrà
distrettualizzata, suddivisa
in tante parti, in modo da es-
sere monitorata in continua-
zione; per raggiungere l’o-
biettivo serviranno 164 ma-
nufatti, le cosiddette came-
rette, di cui 95 verranno rea-
lizzate ex novo: si tratta di
pozzetti in cui verranno in-
stallati misuratori di pressio-
ne e di portata d’acqua che
consentiranno non solo di ot-
timizzare il funzionamento
dell’intero impianto ma an-
che di efficientarlo dal punto
di vista energetico, con il

conseguente
risparmio sui
costi dell’ener-
gia.

Contatori
smart
L’intervento
di moderniz-
zazione preve-
de anche la so-
stituzione dei

contatori domestici, attual-
mente 120mila. Aqa prevede
di sostituire gli attuali mecca-
nici con i primi 31mila conta-
tori smart che consentiran-
no di ricevere informazioni
da remoto: in pratica, non sa-
rà più necessaria la lettura da
parte di un operatore, ma i
dati sui consumi verranno
trasmessi direttamente in
azienda.

«Un passaggio importante
- sottolinea Avanzi - perché
consentirà, con i nuovi con-
tatori digitali, di intervenire
in maniera tempestiva in ca-
so di guasto, essendo possibi-
le localizzarlo subito. E si po-
tranno anche tenere sotto

controllo le eventuali situa-
zioni di morosità dei clienti.
Il progetto prevede anche la
ristrutturazione delle rete di
telecomunicazione per mi-
gliorare la trasmissione dei
dati».

Rete
L’intervento sulle reti cola-
brodo è uno dei tratti caratte-
ristici del piano. Attualmen-
te le perdite d’acqua lungo la

rete di 1.500 chilometri pre-
sa in considerazione è del
25%, l’obiettivo con i lavori è
di scendere sotto il 20%. Co-
me? Con la sostituzione di
3,5 chilometri di condutture
e con il ripristino di 390 allac-
ci rimessi a nuovo: «Faremo
un’analisi della rete esisten-
te - spiegano da Aqa - per in-
dividuare le perdite; una vol-
ta identificate, si procederà
con la sostituzione dei tubi».

I lavori finanziati dal Pnrr so-
no già iniziati e sono a buon
punto. Ci sono da rispettare
delle precise tempistiche
per cui entro giugno di que-
st’anno la distrettualizzazio-
ne della rete sarà completata
e si potrà procedere con la
rendicontazione, mentre en-
tro marzo 2026 saranno ter-
minati gli altri lavori, com-
presa la sostituzione dei con-
tatori che è, comunque, già
partita.

«L’introduzione massiva
della digitalizzazione e la so-
stenibilità ottenuta dalla di-
minuzione delle perdite e
dei consumi energetici - fa
sapere Aqa - saranno i due
grandi risultati di questo im-
portante progetto che ci ve-
de protagonisti insieme agli
altri due gestori del territorio
mantovano».
SANDRO MORTARI

I vertici
Da sinistra
Giovanna

Pesente, ad
di Aqa e i

responsabili
Pnrr

Riccardo
Avanzi,

investimenti
Elisa

Bombonati
Zenari,

sostenibilità
Eleonora

Campanelli

FOCUS Il Pnrr finanzia con 28 milioni i progetti che riguardano la digitalizzazione eil monitoraggiodella rete idrica
Sotto la lente1.500 chilometridei 1.800totali dellarete acquedottistica, inarrivoanche migliaia dicontatorismart

Venti persone lavorano ad Aqademy

Il traguardo da raggiungere:
ridurre al minimo le perdite

L’obiettivo
con i lavori

è di scendere
sotto

la soglia del 20%

F
ar conoscere, soprat-
tutto ai giovani, le
proprie attività e
che cosa c’è dietro

ad un bicchiere di acqua del
rubinetto oppure ad un re-
fluo depurato.

É la mission di Aqademy,
un gruppo di venti persone
che si è assunto il compito di
divulgare nelle scuole di
ogni ordine e grado l’attività
della società.

«Nel 2024 abbiamo rag-
giunto più di 2mila studenti -
spiega Eleonora Campanelli,
responsabile sostenibilità di
Aqa - A loro abbiamo fatto ca-

pire il grande lavoro che c’è
dietro all’acqua portato avan-
ti da 92 persone. Insegnamo
ai ragazzi a valorizzarla e a
non sprecarla». L’azienda ha
istituito un apposito indiriz-
zo e-mail a cui tutti si posso-
no rivolgere per risolvere
dubbi e chiedere precisazio-
ni sulla qualità dell’acqua:
aqademyteaspa.it.

La scheda
AqA è la società benefit del
gruppo Tea che gestisce il
servizio idrico integrato. L’a-
zienda cura la captazione, il
sollevamento, lo stoccaggio,

il trasporto, il controllo, la di-
stribuzione, il collettamento
fognario e la depurazione
biologica dell’acqua. AqA ser-
ve 40 Comuni mantovani,
pari a oltre il 75% degli abi-
tanti della provincia. La so-
cietà ha oggi 92 dipendenti.

L'obiettivo di AqA è garan-
tire la sostenibilità idrica, un
impegno che si concretizza
in tante attività tra cui l’e-
stensione del servizio a quel-
la parte di territorio ancora
sprovvisto di acquedotto, la
riduzione delle perdite idri-
che e di conseguenza dei
consumi energetici connes-
si, la restituzione all’ambien-
te di un’acqua depurata che
abbia il minor impatto possi-
bile sugli ecosistemi del no-
stro territorio, la diffusione
di una cultura legata all’ac-

qua che la consideri come
una risorsa indispensabile e
preziosa ma anche limitata e
da salvaguardare insieme.

Innovazione
L’innovazione tecnologica è
alla base dello sviluppo del
laboratorio analisi che negli
ultimi anni ha fatto impor-
tanti investimenti per rag-
giungere l’autonomia nelle
analisi condotte per il con-
trollo del corretto funziona-
mento dei depuratori, sugli
impianti di trattamento di ac-
qua potabile e sulle reti di ac-
quedotto, per essere tempe-
stivi e completi nel controllo
della corretta gestione del ci-
clo idrico integrato e soprat-
tutto nella gestione delle sin-
gole problematiche even-
tualmente riscontrate.

Giornata mondiale dell’acqua

Gruppo Tea
L’ingresso

del
quartier

generale

COSÍGLISTUDENTI IMPARANOILVALORE DELL’OROBLU
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STEFANOSCANSANI
giornalista e scrittore

D
ei Tre Delfini,
Nasello, del Ca-
nossa, del Bam-
bino, il Fonta-
none, della Fie-

ra, quelle senza nome, quelle
che sopravvivono e le altre
che non ci sono più… Esse –
tutte insieme – non sono
semplicemente “oggetti”
dell’arredo urbano, ma testi-
monianze di come Mantova
fra Otto e Novecento smise
di bere male, malissimo, da
migliaia di pozzi domestici
non più profondi di dieci me-
tri. Di come la città d’acqua si
sfebbrò (per davvero) e si
emancipò con la trivellazio-
ne di 15 pozzi artesiani che
cercarono e trovarono l’ac-
qua buona, a cominciare da
quello del Broletto, spazio
comunale millenario. Da ciò
la definizione “l’aqua dal sìn-
dac”.

E già allora, anno 1890, in-
torno alle assi che serravano

il piccolo cantiere stantuffan-
te, gli “umarèll” adocchiava-
no, impazienti di vedere ed
avere finalmente il prezioso
liquido in strada, in piazza, in
casa, quando Mantova conta-
va più osterie che prese d’ac-
qua. Di seguito le fontane fu-
rono collegate alla rete
dell’acquedotto, prima Asm,
oggi Tea. Perciò l’acqua buo-
na, pubblica e quindi potabi-
le, controllata
e garantita,
del rubinetto,
è sinonimo di
progresso.

La storia del-
le fontane di
Mantova è co-
me la loro ac-
qua: corrente,
fuggevole,
sempre pron-
ta a evaporare. Voglio dire
che l’attenzione nei loro con-
fronti è simile a quella del
passante distratto, oppure ri-
sulta marginale rispetto
all’interesse scientifico e tec-
nico per l’acqua pubblica e la
sua distribuzione. Anche la
letteratura è “secca” a propo-

sito delle fontane quali og-
getti d’uso e incontro socia-
le, protagoniste dell’arredo
urbano, interpreti del benes-
sere cittadino, erogatrici
dell’acqua buona.

I testi si possono contare
sulle dita di una mano, into-
nati alla narrazione politi-
coamministrativa, più idrau-
lici che acquatici: “L’approv-
vigionamento idrico nella

città di Manto-
va dall’Otto-
cento ai giorni
nostri” di Giu-
liano Rossi e
Alessandro
Colombetti
proposto in
“Civiltà Man-
tovana” nel
1986; “Manto-
va, storie d’ac-

qua – Anno 1909: nasce l’ac-
quedotto” di Renzo Dall’Ara,
edito nel 2000 da Sometti
per conto di Tea. Pregevoli,
quanto il manoscritto risa-
lente al 1990 di Mariarosa
Palvarini Gobio Casali “Le
fontane del Broletto e di piaz-
za delle Erbe”, come la serie
di articoli giornalistici o gli
sporadici riferimenti in mo-
nografie dedicate ai quartie-
ri e alla città storica.

Insomma, per leggere di
fontane, bisognava proprio
andare a sbattere contro di
loro. Una alla volta, se capita-
va. Per conoscerle e capirle
mi parve necessario svolge-
re quel che non c’era: uno
studio organico, non per ap-
pagare l’appetito archivisti-
co, ma per rispondere alla se-
te di maggiore comprensio-
ne della città e della sua gen-
te. Studiando, indagando,
confrontando ho così sciolto
molte false convinzioni e pa-
recchi luoghi comuni su da-
tazioni, autori e vicende dei
manufatti. Ho estratto dal
tempo ignorante imprevedi-
bili personaggi, incredibili vi-
cende, assolute novità, belle
sorprese. Infine, ho coniuga-
to il vissuto e il presente di
fontane, fontanini e fontano-
ni a quelle di strade, piazze e
agli orbitanti brani di città,
con la stessa tecnica di “Om-
nia Mantova” e il medesimo
gusto de “La Storia di Manto-

va in 21 oggetti”, sempre per i
tipi della sartoria editoriale
Tre Lune di Luciano Parenti.

Il metodo è quello della
storia sociale
dell’arte (e
dell’artigiana-
to), da bere. È
successo d’e-
state, stagio-
ne eletta per
vedere, udire,
annusare, as-
saporare, ta-
stare, metter-
si in sintonia
bioritmica e
meteo-psicologica con le
fontane, stagione abitata dal-

la sete, quindi per l’ispirazio-
ne: la costruzione d’un per-
corso per Festivaletteratura
2024 mi ha precipitato in

quell’acqua,
ficcato in quel-
le strutture di
ghisa, dentro
le vasche di
marmo, nei
ventri dei mo-
stri natanti,
nelle teste dei
cittadini, dun-
que in una
Mantova ine-
splorata.

Per Festivaletteratura av-
viai il percorso settembrino

LASCHEDADELL’OPERA

Come perdersi
in un
bicchier d’acqua

Fontane, fontanini,
fontanoni: un viaggio
nella città potabile
UNA STORIA DA BERE “L’acqua di Mantova”, l’ultimo libro di Stefano Scansani
per Tea e Aqa. Delfini, Nasello, Canossa, Bambino: non sono “oggetti” dell’arredo
urbano ma testimonianze di come Mantova smise di bere male dai pozzi domestici

Fontana
del

Bambino
in piazza
Bazzani,

davanti San
Barnaba

(foto Gian
Maria

Pontiroli)

Il libro “L’Acqua di Mantova
– Fontane, fontanini, fonta-
noni” è edito da Tre Lune
per conto di Tea e Aqa
(Gruppo Tea). Il corredo fo-
tografico a colori è di Gian
Maria Pontiroli, e propone
anche immagini d’epoca.
Costituito da 240 pagine, il
volume è scandito da svelti
capitoli che scavando nei
pozzi del passato risalgono
all’attualità: “Tempo da be-
re”, “H2O+MN”, “Cercan-
do l’aqua fontis nell’aqua
palustris”, “Come perdersi
in un bicchier d’acqua” (che
è propriamente la guida alle
15 fontane storiche), “Altre
sparse storie d’acqua” e
“Glossario delle parole liqui-
de”. L’opera è nelle librerie
al costo di 20 euro.

Le
immagini

La fontana
di piazza
Canossa

risale
agli anni

Settanta
del

Novecento
(foto Gian

Maria
Pontiroli)

Sotto
Fontana di

Nasello,
sotto la Torre
dell'Orologio,

piazza Erbe
(foto Gian

Maria
Pontiroli)
A destra

le fontane
del Parco Te

(foto Gian
Maria

Pontiroli)

Trovarono
l’acqua buona,
a cominciare

dal pozzo
del Broletto

La città d’acqua
si emancipò con
la trivellazione

di 15 pozzi
artesiani

Giornata mondiale dell’acqua
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con la visita al battistero lon-
gobardo, relitto ottagonale
che sta dietro il seminario in
quell’iperconcentrato ar-
cheologico dell’Insula Sacra
di Mantova. Così principiai
dall’acqua lustrale, santa, del-
la città cristiana, la stessa che
i residenti hanno cavato dai
pozzi e bevuto per un’infini-
tà di secoli, ovvero i laghi, il
Mincio, dell’abnorme e mi-
naccioso Lacus Mantuanus.

Mantova inesplorata, che
nel libro racconto per via po-
tabile, basandomi sul presen-
te topografico e sociale con-
frontato con la mappa dei
pozzi dell’acqua pubblica

proposta dalla rivista “L’inge-
gneria sanitaria” nel 1894.

L’acqua conta. Nel doppio
senso che è un bene vitale e
ha il potere di
raccontare:
contare il tem-
po, scorrervi
dentro, quindi
narrarlo. Se
poi quest’ac-
qua è corren-
te, per giunta
potabile e
sgorga dalle
fontane, essa
ha il valore ag-
giunto del lavoro tecnico e
artistico degli uomini e delle

donne, nei secoli. Sino all’og-
gi.

Alla mia maniera stori-
co-giornalistica o giornalisti-

co-storica,
con “L’Acqua
di Mantova”
non convo-
glio la storia,
ma la diramo,
come succe-
de all’acqua
nella rete d’un
acquedotto.
Ogni fontana,
fontanino e
fontanone

parla per sé, della sua carrie-
ra pubblica, del proprio quar-

tiere, della sua gente. Per-
ché, ad esempio, l’avventura
della fontana dei Tre Delfini
del Broletto è assolutamente
diversa da quella di Nasello
alla base della Torre dell’Oro-
logio, nonostante le due piaz-
ze siano attigue, così come
succede per i casi della “fon-
tane a muro” di via Fonda-
menta e di via Acerbi, la pri-
ma portuale vicinissima
all’Officina del Gaz di vicolo
Stretto e quell’altra al servi-
zio della caserma di San Cri-
stoforo e della gente del
quartiere della Pusterla.

Storie liquide, dunque vi-
vissime. Hanno storie remo-

te e presenti anche i fontani-
ni di ghisa dipinta di grigio,
blu, verde, azzurro (ogni tin-
ta segna un tempo preciso).

Essi non sono anonimi,
neanche tutti uguali, seppur
fusi e confusi, riprodotti a
stampo dall’Ottocento sino
ai tempi nostri, in stile. Così
pigliano personalità le prese
d’acqua in ghisa che non so-
no tutte uguali, si svela l’attri-
buzione femminile della fon-
tana dei Tre Delfini di piazza
Broletto, si scopre che quella
di piazza Canossa è recente,
degli anni Settanta del Nove-
cento.

E ancora, indagando, sma-
schero la familiarità enigma-
tica di Nasello di piazza Erbe
e scovo quant’è favolosa-
mente posticcia quella del
Bambino di piazza Bazzani,
davanti la chiesa di San Bar-
naba. Fra le quindici fonta-
ne, corrispondenti ai pozzi
artesiani scavati negli anni
Novanta dell’Ottocento, ho
esplorato anche l’illustre
Fontanone di via Frattini (de-
ve il nome altisonante a una
precedente presa d’acqua
monumentale) e la fontana
di piazza dei Mille, la più po-
polare e popolaresca, che è
oggi un disco volante atterra-
to fra un marciapiede e un
giardino. Ogni fontana in
questo libro diviene tappa di
un ideale e reale percorso
storicoartistico, quanto so-
cioeconomico, intonato alla
conoscenza della città e al ri-
spetto dell’acqua. Che qui è
da bere e da leggere.

Presentazione
il primo aprile
a Palazzo Te

Uno spazio
comunale:

da ciò la voce
“l’aqua

dal sìndac”

L’EVENTO

L’ultimo libro di Stefano
Scansani sarà presentato
nel contesto dell’evento
“Tea al Te” in calendario
martedì 1° aprile alle 17.30
nella Sala dei Cavalli di Pa-
lazzo Te. L’occasione è da-
ta dal compleanno della
multiutility. Per partecipare
è obbligatoria la prenotazio-
ne perché i posti sono limi-
tati (relazioni.esterne@tea-
spa.it). Il programma: Note
d’acqua con l’Ensemble
dell’Orchestra da Camera
di Mantova; saluti di Massi-
miliano Ghizzi presidente
Tea, Vinicio Fiorani presi-
dente Aqa, Mattia Palazzi
sindaco di Mantova; presen-
tazione del libro “L’Acqua
di Mantova”, video e un rea-
ding di Roberta Vesentini.
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CONFAI MANTOVA
Confederazione Agromeccanici

e Agricoltori Italiani

CONFAI MANTOVA

GLI AGROMECCANICI A FIANCO DEGLI AGRICOLTORI PER LA TUTELA 
DEL PATRIMONIO IDRICO E UN DOMANI PIU’ SOSTENIBILE

L’acqua è la forza 
motrice della Natura

Leonardo Da Vinci
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DINO ZARDI
docente Università di Trento

I
l cambiamento clima-
tico si è presentato in
questi anni in modo
sempre più evidente
comeunaumentocon-

tinuo e sistematico delle tem-
perature medie dell’aria. An-
che se talvolta si hanno varia-
zioni di breve termine in con-
trotendenza,dovutealpassag-
gio di perturbazioni “fredde”,
con un ritorno a temperature
più basse che possono “ma-
scherare” questo effetto, in
realtà si tratta di brevi, paren-
tesi della durata al più di alcu-
ni giorni. Di fatto i termometri
di tutte le stazioni meteorolo-
gichestoricheregistranochia-
ramente, ormai da decenni,
l’aumento sul lungo termine
delle temperature medie. In
questo senso il cambiamento
climaticoè ancheindicatoco-
me global warming, riscalda-
mento globale. Tuttavia l’au-
mentodelletemperatureèso-
lo un aspetto del cambiamen-
to del clima, che trascina con
sé una serie di altri cambia-
menti, meno ovvi, sull’am-
bienteincuiviviamo.

L’acqua
In particolare, le modifica-
zioni più importanti riguar-
dano il ciclo dell’acqua. L’au-
mento della temperatura
non riguarda solo gli strati di
atmosfera più vicini al suolo,
ma tutti gli strati dell’atmo-
sfera. Mediamente nei primi
11 km di quota la temperatu-
ra dell’aria in atmosfera libe-
ra decresce mediamente di
6.5 °C per ogni 1000 m. Quin-
di con una temperatura me-
dia alla superficie, ad esem-
pio, di 15°C la quota dello “ze-
ro termico” si trova a circa
2300 m, mentre sale più in
alto per temperature superfi-
ciali più alte, tipicamente d’e-
state, e scende più in basso
per temperature superficiali
più basse, come d’inverno.

La quota dello zero termi-
co è importante perché con-
trolla il livello in cui la preci-
pitazione da neve si trasfor-
ma in pioggia e il livello al di
sopra del quale il ghiaccio ac-
cumulato nei ghiacciai si
conserva più a lungo, anche
attraverso l’estate. Non è un
caso quindi se negli ultimi
decenni la frequenza e l’in-
tensità delle nevicate si è ri-
dotta, anche a quote relativa-

mente alte, mentre i ghiac-
ciai hanno continuato a per-
dere inesorabilmente mas-
sa, senza possibilità di recu-
perarne abbastanza durante
gli inverni. Negli ultimi due
anni in più circostanze du-
rante l’estate lo zero termico
in atmosfera libera è rimasto
abbondantemente sopra i
5000 m per diverse giornate
consecutive. Per cui sovra-
stava tutti i ghiacciai delle Al-
pi, compreso quello del Mon-
te Bianco, con la cima più al-
ta di tutto l’arco alpino a
4810 m di quota. Di conse-
guenza tutti i ghiacciai erano
in stato di fusione.

Un’altra conseguenza
dell’aumento della tempera-
tura dell’aria riguarda la sua
capacità di contenere il vapo-
re acqueo. È un dato di espe-
rienza comune che l’aria più
calda “asciuga” le superfici
umide più rapidamente
dell’aria più fredda: ciò è do-
vuto al fatto che la capacità
dell’aria di contenere vapore
acqueo aumenta con la tem-
peratura. E aumenta non pro-
porzionalmente, ma espo-
nenzialmente. Questo signi-
fica che aumenti anche di po-
chi gradi possono raddoppia-

re o triplicare il contenuto di
vapore acqueo in atmosfera.
Questo ha due conseguenze,
opposte. In situazioni meteo-
rologiche di tempo stabile, in
assenza di perturbazioni che
favoriscano precipitazioni,
l’aria più calda tenderà a
estrarre sempre più acqua
dai suoli e con maggiore “avi-
dità”. Questo
espone a un
maggior ri-
schio di inari-
dimento e sic-
cità, e stress
per la vegeta-
zione. Vice-
versa, quando
le correnti d’a-
ria si dispon-
gono in ma-
niera favorevole alla conden-
sazione, soffiando in direzio-
ne da favorire il sollevamen-
to sulle catene montuose, le
quantità di acqua che posso-
no rilasciare in conseguenza
di questa aumentata capaci-
tà sono decisamente maggio-
ri. Questo può spiegare la re-
cente intensificazione dei fe-
nomeni di precipitazione.
Un analogo ragionamento
vale per i temporali, che so-
no fenomeni meteorologici

localizzati, più circoscritti:
tenderanno ad esser più in-
tensi con un carico di vapore
acqueo in continuo aumen-
to, ma molto intensi. Occor-
rerà verificare se le reti idri-
che di canali e condotte sono
ancora adeguate a smaltire i
deflussi che verranno pro-
dotti da questi nuovi regimi
di precipitazione.

Il futuro
Le proiezioni
climatologi-
che per i pros-
simi decenni
prevedono un
aumento delle
precipitazioni
invernalisul la-
to meridiona-

le dell’arco alpino, e per quan-
to discusso si tratterà sempre
più di acqua e sempre meno
di neve. Occorrerà non solo
regimare adeguatamente le
portate che ne deriveranno,
ma assicurare un’adeguata
raccolta e uno stoccaggio di
questa risorsa in opportuni
bacini per poter conservare
l’acqua che non verrà più ac-
cumulata in modo naturale
in quota come avveniva nei
decennipassati.

Il clima
cambia

Negli
ultimi

decenni
la frequenza

e
l’intensità

delle
nevicate

si è ridotta

LASCHEDA

Giornata mondiale dell’acqua

L’ANALISI Zardi: negli ultimi decenni la frequenza e l’intensità delle nevicate si è ridotta
Occorrerà non solo regimare le portate della pioggia ma assicurare raccolta e stoccaggio

Insegna Fisica
dell’atmosfera
all’Università

«Così
i ghiacciai
stanno
sparendo»

I
ghiacciai che si tro-
vano nella regione
mediterranea sono
in fase di rapido re-

trocesso e molti vanno
verso la scomparsa com-
pleta nei prossimi decen-
ni: è il grido d’allarme lan-
ciato dall’Unione per il
Mediterraneo (UpM), in
vista della celebrazione
della Giornata mondiale
dell’acqua. L’organizza-
zione internazionale po-
ne l’accento sul fatto che
i ghiacciai più a rischio
d’Europa sono quelli del-
le Alpi e dei Pirenei, ridot-
tisi di circa il 40% nel giro
di un quarto di secolo.
Una situazione preoccu-
pante anche perché que-
sto fenomeno è legato a
inondazioni, episodi di
siccità, frane o l’aumento
del livello del mare. Pro-
prio per la particolare vul-
nerabilità dell’area medi-
terranea, l’UpM sostiene
la necessità di spingere
«sull'ampliamento dei fi-
nanziamenti per frenare
questa crisi».

LOSTUDIO/1

«Il clima sta cambiando
anche il ciclo dell’acqua»

L’acqua
non verrà più
accumulata in
modo naturale

in quota

Dino Zardi, mantovano di
nascita, trentino d’adozio-
ne, è professore di Fisica
dell’atmosfera all’Universi-
tà di Trento, dove tiene i
corsi di Fondamenti di me-
teorologia e climatologia e
Introduction to meteorolo-
gy and climatology. Classe
1966, dopo il diploma con il
massimo dei voti al liceo
Virgilio di Mantova, Zardi si
è laureato in Fisica all’Uni-
versità di Bologna e ha con-
seguito un Dottorato di Ri-
cerca in Idrodinamica all’U-
niversità di Genova. Ha gui-
dato l’Associazione italiana
di scienze dell’atmosfera e
meteorologia (Aisam).

A rischio
il 50%
della neve
delle Ande

LOSTUDIO/2

U
no studio
dell’Universi-
tà statale del
Cile afferma

che il Paese rischia di per-
dere il 50% della neve
della Cordigliera delle An-
de a causa dei cambia-
menti climatici. La ricer-
ca, guidata dalla Facoltà
di Scienze fisiche e mate-
matiche e dal Centro
avanzato di tecnologia
dell’università, proietta
anche altre importanti
trasformazioni nei climi
cileni, inclusa un’espan-
sione delle zone aride
verso il sud. Le conclusio-
ni si basano sulle proie-
zioni di 30 modelli clima-
tici globali, sulla disponi-
bilità di acqua e sull’ur-
genza di adattare opere
civili e piani di gestione
idrica di fronte ai cambia-
menti climatici. Tra le
conseguenze c’è l’espan-
sione dei deserti nel nord
del Cile.
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I
l tema della collabora-
zione e della sinergia
è centrale anche tra i
consorzi di bonifica.
“Uso e sprechi della ri-

sorsa idrica” è la tavola roton-
da che ha ospitato Filiberto
Speziali, presidente Territori
del Mincio, Aldo Bignotti,
presidente Garda Chiese e Si-
mone Minelli, presidente
Terre dei Gonzaga.

Il 2024 è stato un anno dif-
ficile per il clima. «Un anno
particolarmente impegnati-
vo - dice Speziali - con una
piovosità quasi estrema, è
piovuto un terzo rispetto alla
normalità. E questo ha com-
portato uno sforzo per il no-
stro reticolo idrico, a causa
del sovraccarico di acqua. Lo
scorso anno i nostri impianti
di bonifica hanno lavorato
per 110 giorni ma d’estate ab-
biamo poi risparmiato sull’ir-
rigazione».

«Abbiamo avuto seri pro-
blemi - aggiunge Bignotti -
soprattutto in primavera, e
anche in autunno. Dopo
aver modificato i nostri cana-
li, che oggi funzionano an-
che come vasche di lamina-
zione, non abbiamo avuto
grosse difficoltà. Stiamo co-
struendo e completando va-
sche di laminazione in tutto
l’Alto Mantovano, per met-
terci al riparo dagli effetti del
cambiamento climatico».

«Il 2024 è stato l’anno più
piovoso degli ultimi 120 anni
- spiega Minelli - più del dop-

pio della media. Un dato che
ha messo in difficoltà i nostri
impianti e il nostro persona-
le. E il nuovo impianto di Ser-
mide ha avuto subito un col-
laudo importante, evacuan-
do 20 milioni di metri cubi di
acqua, vuol dire 400 botti-
glie da un litro per ogni italia-
no.

L’alluvione in Emilia ha
avuto effetti anche nel Man-
tovano? «Siamo riusciti ad
aiutare il consorzio vicino,
che aveva avuto la rottura
degli argini del fiume Crosto-
lo - aggiunge Minelli - abbia-

mo riattivato una botte dor-
miente, abbiamo potuto
aprirla e ricevere 4 milioni di
metri cubi di acqua».

La piovosità ha penalizza-
to le colture? Come?

«Tutte le colture - rispon-
de Speziali - vanno in soffe-
renza, ad esempio per i ritar-
di delle semine e per le piog-
ge che sono arrivate subito
dopo le semine. In autunno,
invece, difficoltà nel raccol-
to e nel preparare i terreni
per le colture invernali. In-
somma, il 2024 è stato un an-
no terribile».

Dello stesso parere Bignot-
ti. «Nell’Alto Mantovano han-
no sofferto particolarmente i
vigneti, e anche i frutteti che
non sono abituati a precipita-
zioni tropicali, e ovviamente
anche il mais». «In sofferen-
za sicuramente gli impianti
di medica in primavera - di-
ce Minelli - e i terreni argillo-
si in particolare che tendono
a compattarsi con tanta piog-
gia».

Interessante anche il con-
fronto sul tema della tecnolo-
gia e dell’irrigazione. «Dal
2022 abbiamo fatto tanti pas-

si avanti, dopo la grande sic-
cità - risponde Minelli - ab-
biamo un lavoro da 18 milio-
ni di euro, per sostituire ca-
nali fuori terra in cemento
degli anni Cinquanta che,
per le loro caratteristiche,
hanno perdite attorno al
30%». «Riconvertiamo il si-
stema di irrigazione per 500
ettari, da scorrimento a piog-
gia - aggiunge Bignotti - e ab-
biamo rinnovato un contrat-
to con l’Università di Milano
per applicare tecnologia ed
elettronica per andare a mi-
gliorare le performance».

«Dal 2022 - conclude Spe-
ziali - grazie al Politecnico di
Milano, abbiamo introdotto
un sistema sperimentale di
utilizzo dell’acqua per il riso
che non vada in competizio-
ne con le altre colture. L’ac-
qua in sostanza viene im-
messa in base al bisogno, gra-
zie a una sonda. Risparmio
stimato dal 20 al 40 percento
di risorsa idrica. Il 2025 sarà
il terzo anno di sperimenta-
zione. Ovviamente, in condi-
zioni normali, il sistema di ir-
rigazione per sommersione
resta comunque valido».

Tavola
rotonda

Da sinistra
Aldo

Bignotti,
Simone

Minelli
e

Filiberto
Speziali

In alto
un impianto

durante
una piena

del
fiume Po

CONSORZI DI BONIFICA Territori del Mincio, Garda Chiese
Terre dei Gonzaga. «Così abbiamo superato un2024 durissimo»

Impianti idraulici, luci con il tricolore

Più tecnologia
e investimenti
contro la crisi

U
na forza lavoro di
oltre ottomila uni-
tà, che opera quo-
tidianamente lun-

go l’intera Penisola per ga-
rantire le condizioni idriche,
indispensabili alla vita non-
ché allo sviluppo del Paese e
che, proprio nei giorni scorsi,
ha operato senza soste in To-
scana e in Emilia Romagna
per prevenire le conseguen-
ze dell’ondata di maltempo,
che ha colpito le due regioni:
è la realtà dei Consorzi di bo-
nifica ed irrigazione che, al
contempo, stanno operando
in Puglia e Sardegna per limi-

tare i danni della siccità a
quei territori. È un’azione co-
stante, in continua relazione
con l’innovazione tecnologi-
ca, ma che ha bisogno di in-
terventi infrastrutturali, or-
mai indispensabili ed urgen-
ti sulla rete idraulica del Pae-
se. Per porre l’attenzione su
questo spicchio «dell’Italia
operosa e silenziosa», ma an-
che per sollecitare l’accelera-
zione delle procedure di con-
creto finanziamento del Pia-
no bacini idrici multifunzio-
nali proposto da Anbi e Col-
diretti, nonché del Piano na-
zionale di interventi infra-

strutturali e per la sicurezza
del settore idrico, i Consorzi
di bonifica e irrigazione da-
ranno vita all’iniziativa “Ba-
gliori nella notte”, che da
martedì scorso ha illuminato
alcune delle migliaia di ope-
re idrauliche, che operano
nel Paese: dalle “cattedrali
dell’acqua” ai “nodi di distri-
buzione irrigua”.

«È una rete capillare, che
distribuisce le risorse idriche
necessarie alla produzione
di cibo ma anche, grazie ad
oltre novecento centrali idro-
vore, garantisce l’esistenza
del 30% dei territori di pianu-
ra, tra cui gran parte di quelli
costieri, che altrimenti torne-
rebbero acquitrinosi, perché
posti sotto il livello del ma-
re» ha evidenziato France-
sco Vincenzi, presidente di

Anbi, l’Associazione naziona-
le delle bonifiche e delle irri-
gazioni. «Siamo parte di
quell’Italia indispensabile,
ma meno conosciuta perché
ha, come obiettivo, il mante-
nimento ed il miglioramento
delle condizioni esistenti:
non te ne accorgi, perché
funziona – ha detto Massi-
mo Gargano, direttore gene-
rale Anbi - accenderemo i fa-
ri tricolore su questa realtà
per sensibilizzare l’opinione
pubblica e chiedere il supera-
mento degli ostacoli, che si
frappongono all’avvio dei ne-
cessari interventi di adatta-
mento alla crisi climatica; sa-
rà peraltro anche un’azione
sostenibile, perché i Consor-
zi di bonifica ed irrigazione
sono produttori di energia
rinnovabile».

Giornata mondiale dell’acqua

Tricolore
L’impianto

Agro
Mantovano

Reggiano
a Moglia

di Sermide

INIZIATIVADELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALEDELLE BONIFICHE
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La Terra e l’Acqua 
sono ciò che abbiamo 

in comune
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D
a una parte chi
la terra la colti-
va, dall’altra
chi la terra la la-
vora. Agricolto-

ri e contoterzisti a confronto
su un tema chiave all’interno
della Giornata mondiale
dell’acqua: la responsabilità
del buon utilizzo. A dialoga-
re insieme Enrico Treccani,
vice presidente di Coldiretti
Mantova, e Guido Cecchin,
vice presidente Confai Man-
tova.

Il punto di partenza di que-
sto confronto è un’analisi
dello stato di salute dei no-
stri terreni. «La provincia di
Mantova - dice Enrico Trec-
cani - ha una situazione da
tenere osservata, perché è
una provincia dove l’agricol-
tura e l’allevamento hanno
una presenza molto impor-
tante sul territorio. Come
Coldiretti Mantova, ci sentia-
mo sempre di tenere forte e
alta l’attenzione sulla gestio-
ne dei nostri allevamenti e
delle nostre colture, per cer-
care di vivere in armonia con
il territorio. Quando si parla
di inquinamento, pensare
sempre e solo all’agricoltura
è sbagliato in partenza - sot-
tolinea il vice presidente di
Coldiretti Mantova - noi sia-
mo i primi e i più importanti
utilizzatori in quantità della
risorsa acqua, perché usia-
mo le acque superficiali per
irrigare i campi e nutrire i no-

stri animali, poi le acque su-
biscono una filtrazione attra-
verso i nostri terreni prima
di tornare in falda».

Quale impegno possono
mettere in campo le aziende
agricole per limitare l’im-
pronta?

«Le aziende - continua -
sono sempre più parsimo-
niose nell’utilizzo dei conci-
mi, anche attraverso l’utiliz-
zo della miglior tecnologia.
Ma uno strumento fonda-
mentale è il percorso di tra-
sformazione dei reflui zoo-
tecnici. Così l’azoto si può
trasformare in una forma di

azoto più complessa, che si
trattiene meglio nel terreno.
Nella nostra provincia in
questo periodo vediamo un
fiorire di iniziative di azien-
de agricole che si propongo-
no di raccogliere i reflui per
produrre poi il metano. È
un’azione fondamentale,
che migliora la circolarità
delle nostre aziende agrico-
le, con energia pulita e mino-
re inquinamento all’interno
delle acque. Così si mantie-
ne il territorio ricco per tutti.
E poi ci sono anche piccole
azioni di tutti i giorni, come
chiudere un rubinetto quan-

do non serve, che possono fa-
re la differenza».

Da Coldiretti a Confai. Co-
sa può fare il contoterzismo
professionale?

«Se parliamo dell’acqua -
risponde Guido Cecchin, vi-
ce presidente Confai Manto-
va - bisogna stare a stretto
contatto dei consorzi di boni-
fica, e le nostre aziende stan-
no già lavorando insieme
per la manutenzione e la pu-
lizia dei canali. Noi gestiamo
le irrigazioni, ad esempio
con i pomodori, grazie alla
collaborazione con i consor-
zi, anche con un piccolo fab-

bisogno possiamo far sì che
l’acqua diventi un veicolo di
nutrizione, fondamentale in
una certa fase, per dare uno
starter alle colture». La siner-
gia è importante. «Possiamo
gestire l’acqua con le capan-
nine e stazioni agrometeoro-
logiche, per capire quante
precipitazioni ci sono state, e
l’umidità del terreno, però la
collaborazione è determi-
nante. Con i consorzi di boni-
fica ci parliamo e ci confron-
tiamo tutti i giorni, ed è una
strada da percorrere per con-
tinuare ad avere una collabo-
razione florida».

Il confronto
A fianco

Guido
Cecchin,

vice
presidente

Confai
Mantova,

più
a destra

Enrico
Treccani,

vice
presidente

Coldiretti
Mantova

IL CONFRONTO Coldiretti e Confai dialogano sul tema della responsabilità del buon utilizzo
«Sinergia continua con i consorzi di bonifica e spinta sulla circolarità delle aziende agricole»

Italia terzo
paese
in Ue, 41%
ai campi

L
’Italia è il terzo
paese europeo
per disponibilità
di acqua e, dei

circa 30 miliardi di metri
cubi che preleva ogni an-
no, destina il 41% all’agri-
coltura.

Ma il trend è in cresci-
ta, considerato che negli
ultimi anni piove meno
in inverno e, dunque, so-
no molti di più i terreni bi-
sognosi di acqua.

Tuttavia ci sono oltre
450 progetti irrigui im-
mediatamente attuabili
che hanno come obietti-
vo l’efficientamento e la
digitalizzazione di quasi
8.000 km di rete esisten-
te e la realizzazione di ol-
tre 500 km di nuova rete.
Sono solo alcuni dei dati
che emergono da un’info-
grafica realizzata dal
Crea per celebrare la
Giornata mondiale
dell’acqua e che docu-
menta i frutti del lavoro
di ricerca.

Il Consiglio per la ricer-
ca in agricoltura, infatti,
con il suo centro di politi-
che e bioeconomia, sup-
porta le istituzioni nazio-
nali e regionali nella pro-
grammazione e gestione
degli usi dell’acqua in
agricoltura, attraverso le
banche dati Sigrian (Siste-
ma informativo naziona-
le per la gestione delle ri-
sorse idriche in agricoltu-
ra) e Dania (Database na-
zionale degli investimen-
ti per l’irrigazione e l'am-
biente).

IDATI

La sfida dell’agricoltura
«Tutelare il territorio»

W
ater Alliance –
Acque di Lom-
bardia rende
nota la virtuo-

sità del proprio modello col-
laborativo, confermata dalle
risultanze di uno studio di
benchmarking condotto da
Ref Ricerche, che evidenzia
le performance della Rete in
essere tra i 13 gestori in hou-
se del Servizio idrico integra-
to lombardo: Acque Brescia-
ne, Alfa, BrianzAcque, Como
Acqua, Gruppo Cap, Gruppo
Tea, Lario Reti Holding, Mm,
Padania Acque, Pavia Ac-
que, Sal, Secam e Uniacque.
L’analisi di benchmarking
conferma che sul territorio
lombardo, perimetro d’azio-

ne di Water Alliance, si ri-
scontra un livello del servi-
zio idrico efficiente, sosteni-
bile e orientato alla qualità,
con costi contenuti per le fa-
miglie.

I risultati dell’analisi – fina-
lizzata a misurare le perfor-
mance tariffarie, economi-
co-finanziarie e di qualità
del servizio idrico simulan-
do uno scenario di gestore
“virtuale” unico lombardo
composto dalle 13 società in
house aderenti alla Rete -
mostrano, nel confronto con
le aree geografiche del Nord,
del Centro, della media Italia
e anche delle gestioni con pa-
ri densità abitativa (maggio-
re di 400 abitanti/km2), evi-

denze di costi significativa-
mente più bassi, una solidità
patrimoniale in linea con il
resto del Paese e una perfor-
mance da best in class per gli

indicatori relativi alla qualità
tecnica e contrattuale.

Lo studio, calandosi nello
specifico dei dati, dimostra
che il Valore di Ricavo Garan-

tito (Vrg) di Water Alliance,
che misura il costo medio
del servizio idrico integrato,
è inferiore rispetto ai bench-
mark nazionali e regionali, ri-
flettendo una gestione effi-
ciente delle risorse economi-
che disponibili. Water Allian-
ce, forte anche dei contributi
pubblici ottenuti (Pnrr), ha
complessivamente pianifica-
to investimenti per circa 3,3
miliardi di euro nel periodo
2024-2029. .

Water Alliance si distin-
gue per la qualità tecnica del
servizio, con prestazioni su-
periori ai benchmark nazio-
nali rispetto a più macro-in-
dicatori. In particolare, si evi-
denziano livelli di perdite
idriche contenuti, una inci-
denza di ordinanze non pota-
bilità praticamente nulla
(0,005% della popolazione
servita), e un netto migliora-
mento nelle interruzioni del
servizio, con una tendenza
verso l’azzeramento delle
ore di interruzione della for-
nitura. Inoltre, sette gestori

hanno ricevuto premialità
per le prestazioni tecniche,
mentre tre gestioni si sono
qualificate allo stadio di ec-
cellenza nella valutazione
Arera. I dati, elaborati da Ref
Ricerche, evidenziano che
Water Alliance applica tarif-
fe più basse rispetto alla me-
dia nazionale e decisamente
inferiori rispetto ai campioni
analizzati, riuscendo ciono-
nostante a fornire un servi-
zio di elevata qualità. Peral-
tro, nel 2022-2023 cinque ge-
stioni della Rete hanno previ-
sto un bonus sociale integra-
tivo più capiente rispetto al-
la media delle altre gestioni
italiane e a quelle delle regio-
ni del Nord e del Centro del
Paese, per un totale di 5,6 mi-
lioni di euro nel 2023. In
Mti-4, il Metodo Tariffario
Idrico per il periodo regolato-
rio 2024-2029, il valore com-
plessivo degli aiuti sociali è
salito a 5,7 milioni di euro, a
testimonianza di un impe-
gno crescente verso la tutela
delle fasce più deboli.

Water
Alliance

Un
laboratorio

per
l’analisi

dell’acqua

Acque di Lombardia, una rete virtuosa
«Servizi al top con tariffe più basse»

Giornata mondiale dell’acqua

WATERALLIANCE
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QUESTO GHIACCIAIO
NON SI STA SCIOGLIENDO

Questa è una foto del ghiacciaio Perito Moreno, 
scattata di recente in Patagonia: cresce ed è in 
continuo movimento.

Tuttavia, è solo uno dei pochi ecosistemi che ancora 
resiste al cambiamento climatico. Per tutti gli altri, il 
destino è segnato.

Salvare i ghiacciai è fondamentale per la 
sopravvivenza del pianeta. Unisciti a noi per 
proteggere questa risorsa per il futuro.

#GiornataMondialeAcqua

Perito Moreno, Parco nazionale Los Glaciares, Argentina, 2025
Foto Ruggero Ughetti
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Il rapporto
Una
fontana:
ancora
troppi
italiani
non si fidano
dell’acqua
pubblica
e
comprano
solo
acqua
in bottiglia

IL RAPPORTO sul servizio idrico integrato, a cura dell’Osservatorio prezzi e tariffe di Cittadinanzattiva, evidenzia
una media annua di 208 litri pro capite. Siamo secondi al mondo dopo il Messico (244 litri di media annua)

Confagricoltura: sempre più sostenibili
Lavoriamo per proteggere il territorio

C
resce ancora la
bolletta per l’ac-
qua: è di 500 eu-
ro infatti la spe-
sa media soste-

nuta dalle famiglie italiane
nel 2024, rispetto ai 481 euro
(+4%) del 2023. Confrontan-
do il dato con il 2019, il costo
a livello nazionale è aumen-
tato del 23%.

Il rapporto
È quanto emerge dal XX Rap-
porto sul servizio idrico inte-
grato, a cura dell’Osservato-
rio prezzi e tariffe di Cittadi-
nanzattiva, basato su una fa-
miglia tipo composta da 3
persone un consumo annuo
di 182 metri cubi. La regione
in cui si rileva la spesa media
più bassa è il Molise (234 eu-
ro) dato invariato rispetto
all’anno precedente. Al con-
trario, la regione con la spesa
più elevata è la Toscana (748
euro) dove rispetto al 2023 si
registra un aumento medio
del 2,3%. L’incremento più
consistente interessa l’Emi-
lia Romagna (+8,8%) e l’A-
bruzzo (+8,5%). Frosinone re-
sta in testa alla classifica del-
le province più care con una
spesa media annuale di 917
euro (+5,7%) mentre Milano
conquista anche nel 2024 la
palma di capoluogo più eco-
nomico con 185 euro. Fra i
capoluoghi di provincia, au-

menti a due cifre percentuali
per Salerno (+16,1%), Novara
e Verbania (+12,9%), Rovigo
(+11,1%). A Latina si registra
un decremento del 37%.

La dispersione
In base agli ultimi dati Istat
disponibili (anno 2022), la di-
spersione idrica raggiunge il
42,4% nel territorio comples-
sivo italiano. In alcune aree,

soprattutto Sud e Isole, si di-
sperde più della metà dei vo-
lumi d’acqua immessi in re-
te. Spicca in negativo la Basi-
licata dove va disperso il
65,5%, segue a breve distan-
za l’Abruzzo (62,5%) mentre
la Valle d’Aosta si ferma sot-
to il 30% (ma peggiora il dato
rispetto al 2020). Fra i capo-
luoghi di provincia molto ne-
gativo il dato di Potenza, do-

ve la dispersione idrica supe-
ra il 70%.

Oltre che tra le regioni, evi-
denti differenze di spesa
continuano ad esistere all’in-
terno delle stesse regioni.

Ad esempio, nel Lazio, tra
Frosinone e Latina intercor-
re una differenza di 547 eu-
ro, afferma il rapporto. Altri
esempi di simile portata si
possono riscontrare in Sici-

lia, Lombardia, Emilia Roma-
gna, Toscana, Friuli Venezia
Giulia.

I dati
«Se ci attestiamo su un con-
sumo di 150 metri cubi l’an-
no, la spesa sarebbe di 394
euro con un risparmio di 106
euro - aggiunge il rapporto -
Mentre chi ha accesso al bo-
nus sociale idrico, apparte-
nente ad un nucleo familiare
di tre persone e soglia Isee fi-
no a 9.530 euro, il risparmio
annuo si attesta sui 110 eu-
ro». In base a dati Istat, ripor-
ta l’Osservatorio, nel 2023
l'86,4% (+0,4 rispetto all'an-
no precedente) delle fami-
glie allacciate si dichiara mol-
to (21,5%) o abbastanza sod-
disfatto (64,9%) del servizio
idrico, contro un 13,6% poco
o per niente. Nello stesso an-
no, l’8,9% ha lamentato irre-
golarità nell’erogazione, per-
centuale che sale al 15,8%
nelle regioni del Sud e al
24,3% nelle Isole. La fornitu-
ra irregolare del servizio, ol-
tre alle problematiche di ac-
cesso, incide negativamente
in molti casi anche sui livelli
di fiducia dei cittadini nei
confronti dell’acqua di rubi-
netto. In media una famiglia
su 4 è poco o per niente sod-
disfatta della qualità dell’ac-
qua di rubinetto, con situa-
zioni di maggiore criticità al

Sud e soprattutto nelle Isole
dove il 53,4% di esse dichia-
ra di non fidarsi a berla, a
fronte di una media naziona-
le del 28,8%, comunque alta.

Ciò spiega in parte perché
gli italiani siano i primi con-
sumatori di acqua in botti-
glia in Europa (con una me-
dia annua di 208 litri pro ca-
pite) e secondi al mondo do-
po il Messico (che detiene un
media annua pro capite di
244 litri). «La gestione della
risorsa idrica è una delle sfi-
de più urgenti per il nostro
Paese che ancora oggi fatica
a garantire un accesso equo
e sostenibile all’acqua. Si trat-
ta di un bene vitale, fonda-
mentale per la salute e il be-
nessere di tutti, che deve es-
sere trattato con la massima
attenzione e responsabilità,
specialmente alla luce dei
cambiamenti climatici e de-
gli obiettivi globali stabiliti
dall’Agenda Onu 2030», af-
ferma Tiziana Toto, respon-
sabile nazionale delle politi-
che dei consumatori di Citta-
dinanzattiva. «Se da un lato è
fondamentale che i cittadini
adottino comportamenti di
consumo più responsabili e
consapevoli, altrettanto im-
portante è una gestione più
efficiente delle risorse da
parte della governance del
servizio idrico finalizzata a ri-
durre gli sprechi».

Siamo tra i primi consumatori
di acqua in bottiglia in Europa

A
gricoltura, cibo e ac-
qua, un rapporto in-
scindibile che si fa
ogni anno più vir-

tuoso, grazie agli sforzi del
comparto per razionalizzare
il più possibile la risorsa idri-
ca, le nuove strategie e inve-
stimenti per contrastare gli
effetti del cambiamento cli-
matico. È la valutazione di
Confagricoltura Mantova
che, in occasione della Gior-
nata Mondiale dell’Acqua, ri-
flette sulla sinergia acqua-ci-
bo che mangiamo, oltre che
sulla protezione del territo-
rio dal punto di vista idrico.

«L’agricoltura, grazie alla
tecnologia e alla digitalizza-
zione, sta facendo passi da gi-
gante nel ridurre il consumo
d’acqua per l’irrigazione.

Sentiamo nostro il tema del-
la gestione responsabile del-
le risorse e ci impegniamo
per un miglioramento co-
stante e durevole», afferma il
presidente di Confagricoltu-
ra Mantova Alberto Cortesi.
Grazie ai sistemi di irrigazio-
ne intelligenti, che sfruttano

le nuove tecnologie e la map-
patura digitale dell’agricoltu-
ra di precisione, il settore pri-
mario è arrivato oggi a ridur-
re del 30% il fabbisogno di
acqua per le colture, rispetto
al passato.

«Infrastrutture irrigue per-
formanti – prosegue Cortesi

– unite a strategie di contra-
sto alla dispersione, rappre-
sentano una priorità assolu-
ta, limitano l’impatto am-
bientale e garantiscono van-
taggi economici».

Il legame tra acqua e agri-
coltura si esprime anche nel-
la pianificazione delle risor-

se per l’irrigazione e nella tu-
tela del territorio, attraverso
il lavoro dei consorzi di boni-
fica. E in questo senso gioca
un ruolo fondamentale il
cambiamento climatico, con
la conseguente necessità di
sviluppare nuove strategie e
fare investimenti.

«Archiviata la siccità del
2023, il 2024 è stato comun-
que un anno problematico
proprio per l’eccessiva pio-
vosità concentrata in prima-
vera e, soprattutto, in autun-
no che ha comportato un la-
voro difficile per il consor-
zio», testimonia Filiberto
Speziali, presidente del Con-
sorzio di Bonifica Territori
del Mincio. «Nel nostro com-
prensorio sono caduti com-
plessivamente 930 mm di
pioggia contro i 640 mm del-
la media degli ultimi cinque
anni – spiega Speziali – Per
questo stiamo già lavorando
a progetti o studi per vasche
di laminazione che aiutino a
immagazzinare la pioggia e a
drenarla man mano verso le
stazioni di pompaggio, una
sorta di ammortizzatori».

Passando al momento at-
tuale, “la situazione delle ri-
sorse idriche in vista dell’im-
minente stagione irrigua ve-
de uno scenario diversifica-
to. – spiega Alex Cerioli, vice
presidente del Consorzio di
Bonifica Navarolo - C’è ab-
bondanza nei laghi e bacini,
ma scarsità di precipitazioni
nevose sull'arco alpino. Il
consorzio si sta comunque
attrezzando nel caso si verifi-
chi un periodo siccitoso. Og-
gi la funzione dei consorzi di
bonifica è più che mai neces-
saria a garanzia della salva-
guardia idraulica e della fun-
zione irrigua necessaria alle
nostre coltivazioni di pre-
gio».

«L’irrigazione della scorsa
stagione non ha dato proble-
mi, se non per chi prende ac-
qua dal Chiese, in quanto il
Lago d’Idro non fa più da ser-
batoio, ma stiamo lavorando
molto per migliorare il siste-
ma di distribuzione dell’ac-
qua sui colli», conclude il vi-
ce presidente del Consorzio
Garda Chiese Guido Nicoli-
ni.

RIDOTTODEL 30% L’UTILIZZOPERL’IRRIGAZIONE

Giornata mondiale dell’acqua

Tecnologia
Uno degli
impianti di
irrigazione
“intelligente”
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Il 22 marzo si celebra la Giornata mondiale dell’acqua, istituita dalle Nazioni Unite nel 1992 per
sensibilizzare l’opinione pubblica sull’importanza dell’acqua e per promuovere la gestione sostenibile delle
risorse idriche. Ogni anno, la Giornata mondiale dell’acqua è l’occasione per riflettere su un tema specifico
legato all'acqua, al fine di affrontare le sfide globali relative a questa risorsa fondamentale. Il tema del 2025
riguarda la conservazione dei ghiacciai: secondo l’Onu questa è un'opportunità per aumentare la
consapevolezza globale sul ruolo critico dei ghiacciai, della neve e del ghiaccio nel sistema climatico e nel
ciclo idrologico, e sugli impatti economici, sociali e ambientali degli imminenti cambiamenti nella criosfera
terrestre. Quasi 2 miliardi di persone dipendono dall’acqua proveniente dai ghiacciai, dallo scioglimento
delle nevi per bere, per l’agricoltura e per la produzione di energia. Sicam si impegna quotidianamente per
garantire la qualità e la disponibilità della risorsa idrica, attraverso investimenti in infrastrutture moderne,
tecnologie avanzate e pratiche sostenibili, assicurando un futuro in cui l'acqua sia un bene accessibile e
protetto per tutti, in linea con l'obiettivo 6 dell'Agenda 2030 dell’ONU.

Non solo acqua…MOLTO DI PIU’!
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R
isparmiare ac-
qua fa bene
all’ambiente e
anche al portafo-
gli.

Come? Vediamo qualche
semplice regola di buon sen-
so da applicare nei diversi
momenti della giornata. Per
approfondire è utile dare
un’occhiata al sito aqamanto-
va.it

I rubinetti
Munire i rubinetti di frangi-
getti in modo da ridurre l’u-
scita dell’acqua poiché l’ac-
qua, miscelata con aria, vie-
ne erogata con un flusso ato-
mizzato che la rende più vo-
luminosa;

I controlli
Controllare il rubinetto a gal-
leggiante del wc per verifica-
re che non ci siano perdite. Il
tremolio dell’acqua nel wa-
ter significa che lo sciacquo-
ne perde, in caso occorre
quindi intervenire e control-
lare la guarnizione di tenuta.
È possibile inoltre installare
uno sciacquone con rilascio
differenziato per evitare,
quando non serve, il consu-
mo dell’intero contenuto del-
la cassetta

Attenzione agli sprechi
Non lasciar scorrere inutil-
mente l’acqua del rubinetto,
ma aprirlo solo quando è ne-

cessario.

I conti
Preferire sempre la doccia al
bagno, perché per ogni doc-
cia si utilizzano 30-50 litri
d’acqua invece di 150-180
per riempire una vasca di
medie dimensioni.

Balconi e giardini
Innaffiare le piante al matti-
no o al tramonto, e riciclare,
se possibile, l’acqua del la-
vaggio delle verdure per le
piante d’appartamento.

Chiudere sempre
Chiudere sem-
re il rubinetto
intanto che ci
si spazzola i
denti o ci si ra-
de consente
di ottenere
grandi rispar-
mi senza ri-
nunciare all’i-
giene e alla pu-
lizia.

L’idraulico/1
Se, con tutti i rubinetti chiu-
si, il contatore gira, chiamare
una ditta specializzata che
sia in grado di controllare
eventuali guasti o perdite
nella tubatura.

I lavaggi/1
Utilizzare lavatrici o lavasto-
viglie solo a pieno carico e

nelle ore notturne e ricordar-
si di inserire il programma
economizzatore se la bian-
cheria o le stoviglie da lavare
sono poche.

I lavaggi/2
Lavare le verdure lasciando-
le a mollo in una bacinella
anziché sotto l’acqua corren-
te è conveniente perché fa ri-
sparmiare subito in termini
di consumo e poi perché l’ac-
qua di lavaggio raccolta può
essere riutilizzata per innaf-
fiare piante e fiori.

L’idraulico/2
Far controlla-
re spesso gli
impianti do-
mestici da per-
sonale specia-
lizzato.

Le auto
Non utilizzare
acqua potabi-
le per lavare le
automobili.

Se si lava l’automobile a casa
propria è meglio farlo con
secchio e spugna, anziché
con una manichetta d’acqua
corrente. Così facendo si rea-
lizza un risparmio d’acqua di
circa 130 litri.

In vacanza
Quando ci si allontana da ca-
sa per un certo periodo, è
meglio chiudere la valvola

centrale dell’acqua.

Per chi ha anche l’orto
Per bagnare gli ortaggi si può
utilizzare la rete idrica: è evi-
dente la comodità di aprire
un rubinetto da cui si ottiene
immediatamente quanta ac-
qua serve. Ma chiunque ab-
bia un orto o un giardino ha
convenienza a recuperare e
utilizzare anche l’acqua pio-
vana. Come?

Le cisterne
Per recuperare una buona
quantità di acqua piovana
conviene sfruttare i tetti. So-
no superfici che intercetta-
no la pioggia e in genere la
convogliano, tramite le gron-
daie, in un tubo. Basta quindi
collegare il tubo a una cister-
na (ne esistono anche di ri-
piegabili) o a un bidone per
avere ad ogni precipitazione
una importante quantità di
acqua recuperata.

Un esempio?
Il casotto per il ricovero degli
attrezzi, a cui è semplice ag-
giungere una grondaia e un
tubo che porti nel contenito-
re l’acqua piovana, può esse-
re molto utile. Il recupero
dell’acqua piovana consente
di irrigare a temperatura am-
biente, dopo che l’acqua è ri-
masta a decantare nella ci-
sterna, e inoltre non contie-
ne cloro.

Nell’orto
Due serbatoi

sotterranei
di plastica

posti
sottoterra

per
la

raccolta
dell'acqua

piovana
Anche

in giardino
si

può
risparmiare

FOCUS

LA GUIDA Mai lasciar scorrere l’acqua del rubinetto, ma aprire solo quando è necessario
Meglio la doccia della vasca, riciclare tutto il possibile per piante e fiori, anche con un bidone

Nuove regole Ue
1,5 miliardi
per i depuratori

«Ora ci
aspetta
un’estate
difficile»

Nicola Dell’Acqua

G
azzetta di Man-
tova e Tele-
Mantova dedi-
cano uno spe-

ciale alla Giornata mon-
diale dell’acqua, oggi alle
14 sul sito del quotidiano
e su Facebook e stasera,
alle 21.10, in tv. In pro-
gramma interventi, talk,
tavole rotonde e servizi.
Tra gli interventi quello
di Nicola Dell’Acqua,
commissario straordina-
rio nazionale per l’adozio-
ne di interventi urgenti
connessi al fenomeno
della scarsità idrica. «La
situazione dei ghiacciai è
preoccupante sicura-
mente: sia perché in ge-
nerale il cambiamento
climatico sta aggredendo
la loro solidità ma anche
perché, nel territorio del
Nord Italia, essi erano ga-
ranzia di fornitura di al-
meno il 15%-20% dell’ac-
qua che poi veniva utiliz-
zata in estate nell’orga-
nizzazione idrica della
Pianura Padana – intro-
duce Dell’Acqua – da
quando le superfici dei
ghiacciai e le superfici ne-
vose non sono sempre
presenti, il Nord Italia ha
cominciato a soffrire di
gravissimi danni nelle in-
frastrutture». Nel Nord
Italia ancora non c’è pro-
blema nel fornire l’acqua
potabile perché l’enorme
quantità presente nella
falda assicura fornitura
importante ma molta è la
sofferenza ad esempio
nell’agricoltura. «La quan-
tità di acqua di invaso nei
laghi è importante ma in
rapporto al fabbisogno di
irrigazione è bassissima,
per questo purtroppo pa-
tiremo nei mesi estivi nel
Nord Italia – spiega il
commissario – perciò so-
no ripartiti grandi lavori
di sistemazione dei baci-
ni di raccolta di acqua. Il
nostro progetto è conser-
vare l’acqua che scende e
nel contempo migliorare
il tipo di agricoltura, rica-
ricando in maniera effica-
ce le falde. Serve parec-
chio tempo per questo,
stiamo ad esempio pro-
gettando in questi mesi
nuove dighe».

FOCUSTVESITO

Bagno, cucina e nell’orto
Ecco come risparmiare

Far controllare
spesso

gli impianti
da personale
specializzato

Per adeguare il parco dei
grandi depuratori italiani al-
la nuova Direttiva europea
sulle acque reflue saranno
necessari investimenti fino
a 1,5 miliardi di euro, in un
Paese in cui 1,3 milioni di cit-
tadini sono ancora privi di
un servizio di depurazione.
Tra le novità introdotte
dall’ultima direttiva euro-
pea viene esteso l’obbligo
di raccolta e trattamento
delle acque reflue agli agglo-
merati urbani con oltre
1.000 abitanti equivalenti,
riducendo la soglia prece-
dente di 2.000 abitanti
equivalenti ed introducen-
do l’obbligo di avere scari-
chi con requisiti pertinenti
ai trattamenti secondari en-
tro il 2035. Sono previsti,
ulteriori obiettivi per l’ade-
guamento dei grandi im-
pianti a sistemi di tratta-
mento terziario (entro il
2039) e quaternario (entro
il 2045). Ulteriori previsioni
temporali vengono indicate
per gli impianti di più picco-
la in aree sensibili.

Giornata mondiale dell’acqua
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C
ompie un quar-
to di secolo l’e-
vento che per
un giorno fa di-
ventare Manto-

va capitale della giornata
mondiale dell’acqua: “Fiumi
di primavera”.

Sono state più di tremila le
presenze registrate ieri mat-
tina sulle rive del lago Infe-
riore ma la grande kermesse
dedicata alla tutela delle ac-
que e le mille attività propo-
ste da scuole, enti e associa-
zioni, sono andate in onda in
diretta in vari angoli del pia-
neta, da Taiwan all’Olanda,
dal Nord Macedonia a Spa-
gna e Irlanda, dal Guatemala
alla Repubblica Domenica-
na e anche in California, uni-
versità di Berkley.

«Questa è la più grande
manifestazione partecipata
dalle scuole al mondo» ha af-
fermato Sandro Sutti, re-
sponsabile Globe Italia, coor-
dinatore scientifico di Lab-
ter Crea e ideatore dell’even-
to. Una certezza che non te-
me, dai fatti, di essere smen-
tita: Fiumi di primavera ri-
chiama ogni anno sulle spon-
de del Mincio migliaia di sco-
lari e studenti e mette in ve-
trina la sintesi del lavoro di
un anno nelle diverse scuole
con laboratori, attività ludi-
che e scientifiche.

Scuole attente al clima
«Per chi suona la campana
del cambiamento climatico?
Per tutti però pochi sentono i
rintocchi, i rumori delle guer-
ra coprono tutto – afferma
Sutti dal palco inaugurale -.
Ma fortunatamente li sento-
no bene le scuole e le punte
avvertite della società che ad
esempio oggi stanno qui a di-
mostrare il loro attaccamen-
to alle risorse naturali del pia-

neta, che va difeso».
All’inaugurazione dell’e-

vento promosso nell’ambito
del Globe program Euro-
pa-Eurasia e coordinato da
Labter Crea, è intervenuto
anche il Comune di Manto-
va, l’assessore all’ambiente
Andrea Murari che ha sottoli-
neato il valore della manife-
stazione: «Che ha la giusta
ambizione di voler parlare al
mondo e che testimonia i
grandi temi dell’umanità ri-
mettendo al centro il tema
della crisi climatica, unendo
forza emotiva e competenze
scientifiche».

E Serena Pedrazzoli, asses-
sore all’istruzione: «Le no-
stre acque vengono analizza-
te da tecnici esperti e oggi
qui forse si formano i futuri
scienziati, ragazzi che maga-
ri saranno capaci di portare
soluzioni che oggi non im-
maginiamo».

A ricordare che l’acqua è
elemento indispensabile per
la vita ma occorre alzare la
soglia di consapevolezza su

un suo consumo responsabi-
le, il presidente del gruppo
Tea Massimiliano Ghizzi che
ha ricordato che l’Italia è pri-
ma in Europa nei consumi di
acqua in bottiglia e quarta
per i consumi pro-capite.
«Abbiamo tutti gli elementi
per proteggere il territorio»
ha ricordato la presidente Ar-
pa Lucia Lo Palo, sostenen-
do che queste manifestazio-
ni sono la premessa del pas-
saggio di testimoni tra gene-
razioni per un futuro miglio-
re.

Giochi per capire
Dalle 9 del mattino le classi
dei più piccoli scendono da-
gli scuolabus, i più grandi da-
gli istituti cittadini arrivano a
piedi, per partecipare, molti
per realizzarle da protagoni-
sti con i loro docenti.

Tutti invitati dagli organiz-
zatori alla coerenza di una
giornata integralmente pla-
stic free: niente bottigliette o
bicchieri di plastica ma bor-
racce da riempire per prele-

vare e bere l’acqua gratuita
erogata da Aquam dal distri-
butore collocato in piazza Ar-
che.

La voglia di trasmettere
ciò che hanno imparato è
tanta, fermano chi passa per
invitarli a giocare.

I ragazzi della media di Ga-
zoldo con le loro flashcards
aiutano a individuare i com-
portamenti corretti e quelli
scorretti sul risparmio idri-
co.

Si pesca una carta, esce
l’acquisto di abiti on line: «È
sconsigliato perché – spiega
uno scolaro – magari arriva-
no dalla Cina e questo com-
porta molto spreco di risorse
per i trasporti. A casa i miei
genitori hanno imparato a
scegliere online solo cose
che arrivano da vicino. Me-
glio ancora i negozi dell’usa-
to». Oltre a far crescere gli
scienziati di domani, Fiumi
di Primavera coltiva anche
consumatori responsabili,
già da oggi.
GLORIADE VINCENZI

Taglio
del nastro

Fiumi
di Primavera

compie
25 anni

A destra
le autorità

sul palco
e

un
laboratorio

per i ragazzi
FOTO

DI GANGI

I NUMERI

LA FESTA Compie un quarto di secolo l’evento che per un giorno fa diventare Mantova
capitaledella Giornata mondiale dell’acqua: eventi in presenza e in collegamento con il mondo

Nell’arco di 4 ore
103 eventi
sul lungolago

I ragazzi
studiano
la qualità
dell’acqua

Studenti sul lungolago

N
ella lente de-
gli studenti la
qualità delle
acque di Man-

tova, è il tratto distintivo
di Fiumi di Primavera.

Lago di Mezzo e Infe-
riore sono stati protagoni-
sti con analisi in diretta
del laboratorio allestito
dalla 4EM dello Strozzi:
ossigeno, conducibilità,
fosfati.

Al microscopio, la clas-
se 4 ambientale del Man-
tegna ha fatto osservare il
mondo micro e macro
dell’acqua.

La ricerca più recente e
ancora in corso la sta
compiendo il Liceo scien-
tifico delle scienze appli-
cate dell’istituto Fermi di
Mantova.

Le due classi terze han-
no fatto prelievi il 2 di-
cembre scorso a Goito, al-
le Grazie, alla foce dei ca-
nali affluenti delle Valli
del Mincio, Osone e Gol-
done e altre uscite sono
in programma venerdì e
l’1 aprile.

Nei prelievi sono stati
valutati parametri chimi-
co fisici e micro biologici
partendo dalla eventuale
presenza dell’escheri-
chia coli, il riferimento
batteriologico utilizzato.
I primi risultati: «L’inqui-
namento è presente, in
particolare da nitrati ma
senza che i valori raggiun-
gano picchi allarmanti.
Abbiamo anche campio-
nato le microplastiche
senza riscontrare una ele-
vata presenza di particel-
le» sintetizzano gli stu-
denti con le docenti An-
na Leggio e Monica Baldi-
ni che annunciano: «In
classe stiamo portando
avanti uno studio novità
sulle microplastiche con-
tenute negli ammorbi-
denti, quelle che conferi-
scono profumo al buca-
to. Abbiamo fatto test su
prodotti in commercio e
valutato settimanalmen-
te la differenza tra le mi-
crosfere biologiche e e
quelle che non lo sono, e
che restano nell’acqua.
Purtroppo non c’è una
normativa che le vieti».
GDV

LEANALISI

Con Fiumi di Primavera
tremila ragazzi sui laghi

Più di 100 eventi, esatta-
mente 103, nell’arco di
quattro ore. Undici istituti
comprensivi coinvolti atti-
vamente con 32 classi, 34
realtà associative, impren-
ditoriali, istituzionali. La 25°
edizione di Fiumi di Prima-
vera si celebra con un re-
cord di numeri e di presen-
ze: quasi tremila studenti
dai 3 ai 18 anni sulle rive del
Mincio. È la tavolozza
dell’impegno di domani per
un ambiente più protetto. È
la speranza degli ideatori
che da un iniziale piccolo
evento sulle rive del Po in
golena a Borgoforte, sono
arrivati a rendere Mantova
protagonista mondiale del-
la giornata mondiale dell’ac-
qua. Laboratori, dimostra-
zioni, giochi, attività creati-
ve, escursioni, esperimenti
scientifici hanno composto
il maxi puzzle di una giorna-
ta speciale dedicata al valo-
re di uno dei quattro ele-
menti che ci permettono la
vita sulla terra. gdv

I laboratori
Un gruppo
di bambini

che
ha

partecipato
alle

attività
sul lungolago
in occasione

di Fiumi
di

Primavera
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I CONSORZI DI BONIFICA
ESSENZIALI PER LA SALVAGUARDIA IDRAULICA E LA 

VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO MANTOVANO

Vasca di Laminazione di Castiglione delle 
Stiviere (MN) Volume 180.000 mc

Impianto di bonifica Roncocorrente, Borgo 
Virgilio (MN). 

Impianto idrovoro delle Acque Alte 
a Sermide, loc. Moglia

Superficie complessiva: circa 76.000 ettari
Territorio: 33 Comuni
25 in provincia di Mantova
6 in provincia di Brescia,
1 in provincia di Cremona
1 in provincia di Verona

Opere in gestione:
1.429 km di canali
 • 491 km esclusivamente irrigui
 • 96 km esclusivamente di bonifica
 • 842 km di uso promiscuo
1.149 km di tubazioni in zona collinare
50 pozzi
16 centrali di rilancio
8 impianti di sollevamento
6 vasche di accumulo
4 impianti idrovori
4 centrali idroelettriche

Personale dipendente totale 92:
 • 62 personale di campagna
 • 35 personale impiegatizio

Il Consorzio di bonifica Territori del Mincio è stato 
costituito con Decreto del Presidente della Regione 
Lombardia n. 7169 del 2012, traendo origine dalla fu-
sione dei preesistenti Consorzi di bonifica Fossa di 
Pozzolo e Sud Ovest Mantova. 

Comprensorio Laghi di Mantova
Il Comprensorio ha una superficie territoriale com-
plessiva di circa 76.443,06 ha, e interessa 20 Comu-
ni in provincia di Mantova e 3 in provincia di Verona.

Opere Gestite
La rete idrica nel suo insieme comprende circa 1500 
km di canali a uso irriguo, di bonifica e promiscuo e 
337 km di tubazioni interrate pluvirrigue
8 impianti idrovori per un totale di 25 elettropompe
33 derivazioni irrigue

Il personale si suddivide in:
Impiegati: 32
Operai: 52 totali
Operai stagionali: 14

Superficie complessiva: 52.930 Ha
In Regione Lombardia: 41.219
In Regione Emilia-Romagna: 11.611

Comuni serviti: 
In Regione Lombardia: 15
In Regione Emilia-Romagna: 4

Rete di canali  in gestione: 1.204 km
Canali irrigui: 141 km
Canali promiscui: 972 km
Tubazioni in pressione: 51 km

Impianti di bonifica e irrigazione: 11
Impianti di sollevamento irrigui: 7
Impianti di sollevamento di scolo: 4

Manufatti idraulici:
Sostegni di regolazione quote: più di 400
Derivazioni irrigue da canale: quasi 300
Botti a sifone: 32

Personale totale: 46
(di cui 21 impiegati e 25 operai)

BAGLIORI NELLA NOTTE
Il 18 marzo gli impianti sono stati illuminati con il tricolore

per ribadire la centralità nazionale delle problematiche idriche
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I
l grande poster ripor-
ta la data del 2025,
l’anno in corso, e il ti-
tolo “Possibile supera-
mento del punto di

non ritorno dei ghiacciai” al-
larma perchè non è lontano
dalla verità.

Il riferimento è all’estate
che si avvicina e che, si leg-
ge, “potrebbe essere la prima
senza ghiacciai nell’oceano
artico”. Fiumi di Primavera
coglie il tema lanciato dall’O-
nu e lo interpreta in molti
modi diversi perché l’urgen-
za è testimoniata dalla realtà.
Anche a occhio nudo: «Al Po-
lo Nord il Cnr gestisce la base
artica italiana sulle isole Sval-
bard: è il villaggio abitato più
a Nord nel mondo. Si studia-
no le dinamiche dei ghiac-
ciai e i parametri ambientali
e si sta riscontrando, anche
visivamente, che i ghiacciai
si stanno riducendo sempre
più e gli inverni sono sempre
più caldi. Questo è un aspet-
to critico perché non esiste
un altro luogo al mondo più
freddo di quello, dove gli es-
seri viventi possano spostar-
si ...» spiega Luciano Massetti
agli studenti.

Fusione e effetti sui pianeta
La rapida fusione dei ghiacci
polari non è cosa da poco e
minaccia il pianeta con in-
nalzamenti del mare e scon-
volgimenti climatici. Li rias-
sume con queste parole San-
dro Sutti, responsabile Globe
Italia: «Aumenta la luce che
viene assorbita dalla terra e
viene irraggiata sotto forma
di infrarossi che scaldano
l’atmosfera. E poi l’aumento
della temperatura: riducen-
do la massa di ghiaccio, una
maggior quantità di acqua
passa nell’atmosfera che co-
sì si carica maggiormente di
energia, producendo feno-
meni sempre più forti. Se
sparissero i ghiacci dal Polo
Nord sparirebbe la corrente
del Golfo con conseguenze
rilevanti su correnti marine
e atmosferiche e un cambia-
mento climatico ancora più
radicale di quanto non stia
succedendo adesso».

Su lungolago Mincio i tavo-
li delle scuole invitano a ca-
pire che serve un nuovo pa-
radigma energetico, una ri-
voluzione nel vivere quoti-
diano.

C’è chi inscena un proces-
so per rivendicare una perso-
nalità giuridica da riconosce-
re ai ghiacciai, il loro diritto
di continuare a esistere e lo
fa il comprensivo 3 di città.
Le classi seconde invece con
un grande plastico offrono il

loro “Crio-lab” con una solu-
zione per ogni problema.
Piubega e Ceresara coinvol-
gono i bimbi delle scuole
dell’infanzia nel loro labora-
torio espressivo di “paesaggi
di ghiaccio”.

In un percorso interdisci-
plinare (lezioni di geografia o
educazione civica e altre) le
prime e seconde di Gazol-
do-Piubega-Ceresara scon-
giurano l’addio ai ghiacciai
partendo dalla consapevo-
lezza che ogni: “Ogni nostro
piccolo gesto quotidiano
può contribuire a aumentare
o diminuire il global warmin-
g”.

Le forme dell’acqua
Da Cervignano del Friuli, si
presenta l’attività di Globe
Observer, una ricerca previ-
sta in settembre sulla misura-
zione degli alberi che parteci-
pano al bilancio del carbonio
della Terra e altre attività sul-
le acque superficiali e sull’in-
filtrazione nel suolo, sulla ri-
salita del cuneo salino nei
fiumi. Poi ancora da Milano e
da Mantova decine di labora-
tori: un gioco di carte sul con-
sumo idrico nei settori pro-
duttivi mostra quanto l’ac-
qua si vada via via riducen-
do, la secondaria Parazzi di
Viadana mette in luce la ne-

cessità di riflettere sui ritmi
dei consumi della risorsa
idrica e sulle disparità d’uso
nel mondo e sull’acidifica-
zione delle acque oceaniche.

Escursioni nell’ambiente
con le motonavi Andes o in
bicicletta attorno ai laghi con
la Fiab, enti di ricerca, istitu-
zioni, associazioni presenta-
no le azioni a difesa della ri-
sorsa idrica e dell’ecosiste-
ma. Bosco Fontana con le
sue scatole entomologiche,
il servizio acque della Pro-
vincia su usi dell’acqua nel
territorio e ruolo di boschi e
fiumi, rischio alluvione il te-
ma della Protezione civile, il

modello di morfodinamica
del fiume con il Paco del
Mincio e il 3d del Delta del
Po con Aipo, la depurazione
delle acque e gli strumenti di
monitoraggio della qualità
dell’aria con Arpa, consorzi
di bonifica, esperimenti
scientifici con Aqa del grup-
po Tea ...

Con il face painting da Ca-
stellucchio si disegna una
goccia d’acqua azzurra sul vi-
so di chi si ferma alla posta-
zione, c’è chi sceglie un cuo-
re, un arcobaleno e se ne va
con un sorriso. La loro è una
speranza nel domani.
GLORIADE VINCENZI

Le attività
Numerosi
gli stand
e i banchetti
sul lungolago
A fianco
un
plastico
che mostra
il delta
del
fiume
Po
Nelle
immagini
sotto
altre
attività
ed
esperimenti
che
hanno
coinvolto
tremila
persone

CNR

GLI STUDI Su lungolago i tavoli delle scuole invitano a capire che serve un nuovo paradigma energetico,
una rivoluzione nel vivere quotidiano, anche nei comportamenti. A rischio c’è la sopravvivenza del Pianeta

Un’indagine
sul benessere
dei parchi urbani

L’incubo del clima che cambia
Un mondo senza più ghiacciai

In arrivo
il Libro Bianco
delle Valli

Cnr Istituto per la Bioecono-
mia, università di Brescia,
Padova e Verona indagano
in una ricerca nazionale il te-
ma del benessere che i par-
chi urbani arrecano ai citta-
dini: «È un progetto ambi-
zioso – spiega Anita Moien-
za del Cnr – che vuole trova-
re le correlazioni tra biodi-
versità microbica, di macro-
fauna e vegetale e benesse-
re dei cittadini che fruisco-
no di questi spazi verdi, at-
traverso indici specifici. Dal
Nord Europa diverse ricer-
che mostrano questa forte
correlazione».

ILTAVOLO DELMINCIO

Il Tavolo del Mincio, la rete
di associazioni per la salva-
guardia del fiume, ha annun-
ciato l’imminente uscita del
Libro Bianco delle Valli, la
seconda edizione in lavora-
zione: suggerimenti e criti-
che sulla la gestione e lo sta-
to di salute della zona umi-
da: «Dati alla mano che sa-
ranno riassunti in grafici –
spiega Fiozzi – mostrano
quanta poca acqua sia pas-
sata dal Garda al Mincio e ai
laghi, anche in condizioni
che avrebbero permesso il
passaggio. Chiederemo
conto di dove è finita». gdv
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